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«Le conseguenze dei cambiamenti climatici, che già si sentono in modo drammatico in molti 

Stati, ci ricordano la gravità dell’incuria e dell’inazione; il tempo per trovare soluzioni globali 

si sta esaurendo; possiamo trovare soluzioni adeguate soltanto se agiremo insieme e concordi. 

Esiste pertanto un chiaro, definitivo e improrogabile imperativo etico ad agire.» 

Papa Francesco, dicembre 2014 

 

“Non c'è alcuna crisi energetica, solo una crisi di ignoranza.” 

Richard Buckminster Fuller 

 

“L'unico motivo per cui il riscaldamento globale sembra inarrestabile è che non abbiamo 

ancora provato a fermarlo.” 

Gregg Easterbrook 

 

“Il cambiamento climatico è reale. La sfida è avvincente. E più a lungo aspettiamo, più difficile 

sarà risolvere il problema.” 

John Forbes Kerry 
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 PREMESSA 

L’Italia è particolarmente vulnerabile ai cambiamenti climatici e, in particolare, all’incremento 

delle ondate di calore e delle siccità. Le zone costiere, i delta e le pianure alluvionali risentono 

degli effetti legati all’incremento del livello del mare e delle precipitazioni intense. Secondo le 

stime dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (Ispra), nel 2017 il 12,6 

per cento della popolazione viveva in aree classificate ad elevata pericolosità di frana o soggette 

ad alluvioni, con un complessivo peggioramento rispetto al 2015. Dopo una forte discesa tra il 

2008 e il 2014, le emissioni pro capite di gas climalteranti in Italia, espresse in tonnellate 

equivalenti, sono rimaste sostanzialmente inalterate nel 2019. Tutto ciò si somma 

inevitabilmente ad una sostanziale debolezza economica, sociale e politica, alla crisi pandemica, 

di approvvigionamento energetico e non ultime alle vicende belliche. 

L’Unione Europea ha dapprima avviato il Next Generation EU (NGEU) ovvero un programma 

di portata e ambizione inedite, che prevede investimenti e riforme per accelerare la transizione 

ecologica e digitale; migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori e conseguire una 

maggiore equità di genere, territoriale e generazionale. 

Per combattere efficacemente il cambiamento climatico e l’approvvigionamento si rende 

necessaria quindi una transizione energetica avanzata e concertata con le autorità a diversi livelli 

allo scopo di attuare obiettivi e politiche in materia di energia rinnovabile.  

Questo progetto mira a creare un distretto energetico in Basilicata composto da un gruppo di 

impianti Agrovoltaici diffusi su lotti agricoli nei comuni di Ferrandina, Salandra e San Mauro 

Forte, in provincia di Matera. per una potenza complessiva di 160 MWp, un componente di 

accumulo di batterie da 30 MWh, un'unità di produzione di idrogeno da 10 MWe il tutto 

coadiuvato dall’integrazione dell’attività agricola già presente in sito. 

Oltre agli impianti fotovoltaici, all’attività agricola e uno storage di energia elettrica il progetto 

prevede un investimento strategicamente programmato in una componente di produzione di 

idrogeno verde da poter esportare utilizzando linee esistenti per le quali vengono previste scelte 

strategiche da parte dei maggiori produttori e distributori nazionali. 

L’Italia, con circa 0,6 Mton di consumo di idrogeno (praticamente tutto grigio), rappresenta il 

quinto paese europeo in termini di fabbisogno; dove più del 70% della domanda proviene dal 

settore della raffinazione, circa il 14% dal settore dell’ammoniaca mentre la restante parte dagli 

altri settori dell’industria chimica. 
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 SITO D’INSTALLAZIONE 

La zona dove verranno realizzati gli impianti si colloca in provincia di Matera, nei comuni di 

Ferrandina, Salandra e San Mauro Forte. 

La destinazione urbanistica dei terreni interessati alla realizzazione degli interventi è stata 

desunta dai vigenti strumenti di gestione territoriale dei comuni interessati, e risulta essere 

classificata Zona Agricola e pertanto compatibile con l’installazione di impianti fotovoltaici ai 

sensi del D. Lgs. 387/03. 

Le aree delle particelle interessate dal progetto sono libere da vegetazione d’alto fusto, sono di 

tipo seminativo di classe 2, in grado, quindi, di accogliere il tipo di intervento descritto. Non 

verranno realizzati volumi tecnici sotto la quota del piano di campagna. 

La morfologia dell’area su cui sarà installato l’impianto fotovoltaico è di tipo prevalentemente 

pianeggiante. 
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La seguente tabella riassume la suddivisione dell’impianto nel suo insieme: 
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Nome progetto Comune Coordinata GPS 

POTENZA                

IN                                            

PROGETTO                   

[kW] 

PANNELLI 

Piano di Lino San Mauro Forte 
40°30'19"N    

16°16'36"E 
39,36 57888 

Terranova 

famiglia 
Salandra 

40°30'30"N - 

16°18'56"E 
14,72 21030 

Piano Mele San Mauro Forte 
40°27'26"N -  

16°18'39"E 
39,62 60958 

F.lli Loiudice  San Mauro Forte 
40°27'51"N - 

16°18'36"E 
32,17 49496 

Contrada 

Lombone 
Salandra 

40°29'33"N - 

16°19'10"E 
34,96 53777 

 

 NORME TECNICHE di riferimento 

La normativa e le leggi di riferimento da rispettare per la progettazione e realizzazione degli 

impianti fotovoltaici sono: 

• CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 

V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua; 

• CEI 11-20: Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi di continuità 

collegati a reti di I e 11 categoria; 

• EN 61936-1 (CEI 99-2): Impianti elettrici a tensione > 1 kV c.a. 

• EN 50522 (CEI 99-3): Messa a terra degli impianti elettrici a tensione > 1 kV c.a. 

• CEI EN 60904-1: Dispositivi fotovoltaici Parte 1: Misura delle caratteristiche 

fotovoltaiche tensione- corrente; 

• CEI EN 60904-2: Dispositivi fotovoltaici - Parte 2: Prescrizione per le celle 

fotovoltaiche di riferimento; 
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• CEI EN 60904-3: Dispositivi fotovoltaici - Parte 3: Principi di misura per sistemi 

solari fotovoltaici per uso terrestre e irraggiamento spettrale di riferimento;  

• CEI EN 61727: Sistemi fotovoltaici (FV) - Caratteristiche dell’interfaccia di 

raccordo con la rete;  

• CEI EN 61215: Moduli fotovoltaici in silicio cristallino per applicazioni terrestri. 

Qualifica del progetto e omologazione del tipo; 

• CEI EN 61000-3-2: Compatibilità elettromagnetica (EMC) - Parte 3: Limiti 

Sezione 2: Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con 

corrente di ingresso =16 A per fase); 

• CEI EN 60555-1: Disturbi nelle reti di alimentazione prodotti da apparecchi 

elettrodomestici e da equipaggiamenti elettrici simili -Parte 1: Definizioni; 

• CEI EN 60439-1-2-3: Apparecchiature assiemate di protezione e manovra per 

bassa tensione;  

• CEI EN 60445: Individuazione dei morsetti e degli apparecchi e delle estremità 

dei conduttori designati e regole generali per un sistema alfanumerico; 

• CEI EN 60529: Gradi di protezione degli involucri (codice 11’); 

• CEI EN 60099-1-2: Scaricatori 

• CEI 20-19: Cavi isolati con gomma con tensione nominale non superiore a 

450/750 V; CEI 20-20: Cavi isolati con polivinilcloruro con tensione nominale 

non superiore a 450/750 CEI 81-10/1/2/3/4: Protezione contro i fulmini; 

• CEI 0-2: Guida per la definizione della documentazione di progetto per impianti 

elettrici; 

• CEI EN 60904-6: Dispositivi fotovoltaici- Requisiti dei moduli solari di 

riferimento 

• CEI EN 61725: Espressione analitica dell’andamento giornaliero 

dell’irraggiamento solare 

• CEI EN 61829: Schiere di moduli FV in silicio cristallino-Misura sul campo 

della caratteristica I-V 
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• CEI EN 50081-1-2: Compatibilità elettromagnetica. Norma generica 

sull’emissione. 

• CEI 23-25: Tubi per installazioni elettriche. 

• CEI 17-5: Norme per interruttori automatici per c.a. a tensione nominale 1000V. 

• CEI EN 6100-6-3: Compatibilità elettromagnetica. Parte 6: Norme generiche. 

Sezione 3. Emissioni per gli ambienti residenziali, commerciale e dell’industria 

leggera 

• CEI EN 6100-3-2: Compatibilità elettromagnetica. Parte 3: Limiti Sezione 2: 

Limiti per le emissioni di corrente armonica (corrente di ingresso <= 16 A per 

fase) 

• CEI EN 6100-3-3: Compatibilità elettromagnetica. Parte 3: tecniche di prova e di 

misura. Sezione 3. Limitazione delle fluttuazioni di tensione e dei flicker in 

sistemi di alimentazione in bassa tensione. (apparecchiature con corrente di 

ingresso <= 16 A per fase) 

• CEI EN 6100-3-11: Compatibilità elettromagnetica. Parte 3: tecniche di prova e 

di misura. 

• Sezione 3. Limitazione delle fluttuazioni di tensione e dei flicker in sistemi di 

alimentazione in bassa tensione. (apparecchiature con corrente di ingresso <= 75 

A per fase) 

• CEI EN 6100-3-4: Compatibilità elettromagnetica. Parte 3-4. Limiti per le 

emissioni di corrente armonica prodotte da apparecchi connesse alla rete pubblica 

di bassa tensione con corrente di ingresso >16 A 

• CEI EN 6100-3-12: Compatibilità elettromagnetica. Parte 3-12 Limiti per le 

emissioni di corrente armonica prodotte da apparecchi connessi alla rete pubblica 

di bassa tensione con corrente di ingresso >16 A e <=75 A per fase 

• CEI EN 5502 + A1(2001) + A2(2003) (CISPR22) : Emissione di disturbi irradiati 

e condotti. Campo di applicazione 0.15 MHz-30 MHz 
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• CEI EN 6100-2-2: Compatibilità elettromagnetica. Parte 2-2: Ambiente: Livelli 

di compatibilità per i disturbi condotti in bassa frequenza e la trasmissione di 

segnali sulle reti pubbliche di alimentazione a bassa tensione 

• CEI EN 55011: Apparecchi a radiofrequenza industriali, scientifici e medicali. 

Caratteristiche di radio disturbo. Limiti e metodi di misura. 

• CEI EN 55014-1: Compatibilità elettromagnetica – Prescrizioni per gli 

elettrodomestici, gli utensili elettrici e gli apparecchi similari.  

• UNI 10349: Riscaldamento e raffrescamento degli edifici. Dati climatici.; 

• CEI EN 61724: Rilievo delle prestazioni dei sistemi fotovoltaici. Linee guida per 

la misura, lo scambio e l’analisi dei dati,; 

• IEC 60364-7-712: Electrical installations of buildings - Part 7-712: Requirements 

for special installations or locations Solar photovoltaic (PV) power supply 

systems. 

• DM 22/1/08 n. 37: Regolamento concernente l’attuazione dell’art. 11 della Legge 

2/12/05 (Riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione degli 

impianti ex legge n° 46 del 5/3/1990 e relativo regolamento di attuazione. 

• Legge n° 186 del 1/3/1968: Impianti elettrici. 

• DL 9/4/2008 n. 81 : Tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

• DM 30852 1994: Normative antisismiche per le strutture di sostegno 

• DM MLP 12/2/82: Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e 

norme tecniche per i carichi ed i sovraccarichi per le strutture di sostegno 

• CNR-UNI 10011: Costruzioni in acciaio Istruzioni per il calcolo, l’esecuzione, il 

collaudo e la manutenzione delle strutture di sostegno 

• CNR-UNI 10012: Istruzioni per la valutazione delle “Azioni sulle costruzioni”  

• CNR-UNI 10022: Profili in acciaio formati a freddo per l’impiego nelle 

costruzioni  

• DPR 462/01: Verifica periodica impianti di terra. 
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• Allegato A alla delibera ARG/elt – Versione Integrata e modificata dalle 

deliberazioni ARG/elt 179/08, 205/08, 130/09, 125/10 Testo integrato delle 

condizioni tecniche ed economiche per la connessione alle reti con obbligo di 

connessioni di terzi degli impianti di produzione (testo integrato delle connessioni 

attive – TICA) 

• CEI 0-16: Regola tecnica di riferimento per la connessione di utenti attivi e 

passivi alle reti AT e MT delle imprese distributrici di energia elettrica 

• CEI 82-25: Guida alla realizzazione di sistemi di generazione fotovoltaica e 

collegati alle reti elettriche di Media e Bassa Tensione 

• Norme UNI/ISO per le strutture meccaniche di supporto e di ancoraggio dei 

moduli fotovoltaici; 

• Delibere ARERA di pertinenza 

• Codice di rete di Terna. 

• Quanto altro previsto dalla vigente normativa di legge, ove applicabile. 

3.1 Riferimenti normativi produzione Idrogeno 

• D.M. 7 luglio 2023 Regola tecnica di prevenzione incendi per l’individuazione 

delle metodologie per l’analisi del rischio e delle misure di sicurezza antincendio 

da adottare per la progettazione, la realizzazione e l’esercizio di impianti di 

produzione di idrogeno mediante elettrolisi e relativi sistemi di stoccaggio. 

• DIRETTIVA 2014/94/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 22 ottobre 2014 sulla realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi. 

• IEC 60050-485:2020, 485-10-02, modified — “electrical” instead of “electric” in 

the 71 term; “average net electric power output” instead of “net electric power”; 

“average fuel power 72 input” instead of “total enthalpy flow”] 

• DIRETTIVA 2014/94/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 22 ottobre 2014 sulla realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi 
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• UNI ISO/TR 15916:2018 Sicurezza dei sistemi a idrogeno – Rapporto che 

fornisce le linee guida per l’uso dell’idrogeno nelle forme gassose e liquide, 

nonché la sua conservazione in una di queste o altre forme (idruri). Identifica i 

principali problemi di sicurezza, pericoli e rischi e descrive le proprietà 

dell’idrogeno rilevanti per la sicurezza. 

3.2 Riferimenti normativi sistema Storage 

La disciplina di autorizzazione dei sistemi di accumulo è contenuta nell’Articolo 1, comma 2 

quater e 2 quinquies della l. 7/2002, come recentemente modificati dall’Articolo 9 comma 1 

sexies del DL 17/2022 convertito in legge il 27 aprile 2022. 

Altri riferimenti normativi relativamente agli storage (BESS) 

• La Direttiva 2009/73/EC 

• Regolamenti Comunitari n. 714/2009, 715/2009 e 713/2009 

• Decreto Legislativo n. 257 del 16 Dicembre 2016 - recepimento della direttiva 

europea 2014/94/EU per la creazione di un'infrastruttura per i combustibili 

alternativi tra i quali l'idrogeno. 

• MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DECRETO 4 luglio 2019 - 

Incentivazione dell’energia elettrica prodotta dagli impianti eolici on-shore, solari 

fotovoltaici, idroelettrici e a gas residuati dei processi di depurazione. 

Gli impianti di produzione di idrogeno non sono esplicitamente inclusi nell'allegato I del decreto 

del Presidente della Repubblica n. 151/2011. Il progettista, tuttavia, valuta quali delle attività 

presenti sono ascrivibili ai punti del suddetto allegato I (impianti di compressione o di 

decompressione, impianti e depositi di gas infiammabili compressi in bombole o in serbatoi 

fissi, reti di trasporto e di distribuzione di gas infiammabili, impianti fissi di distribuzione di 

carburanti gassosi, ecc.).  

In particolare, gli elettrolizzatori sono ascrivibili all'attività n. 1 dell'allegato I «Stabilimenti ed 

impianti ove si producono e/o impiegano gas infiammabili e/o comburenti», qualora le quantità 

globali in ciclo dei gas infiammabili risultino superiori a 25 Nm³/h, oltre che per l 'attività di 

deposito di gas infiammabili correlata ai quantitativi detenuti 
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 AGROVOLTAICO: ATTINENZA ALLE LINEE GUIDA NAZIONALI  

4.1 Caratteristiche generali dei sistemi agrovoltaici 

I sistemi agrovoltaici possono essere caratterizzati da diverse configurazioni spaziali (più o 

meno dense) e gradi di integrazione ed innovazione differenti, al fine di massimizzare le 

sinergie produttive tra i due sottosistemi (fotovoltaico e colturale), e garantire funzioni 

aggiuntive alla sola produzione energetica e agricola, finalizzate al miglioramento delle qualità 

ecosistemiche dei siti. 

È stato dunque importante fissare dei parametri con le nuove Linee Guida e definire requisiti 

volti a conseguire prestazioni ottimizzate sul sistema complessivo, considerando sia la 

dimensione energetica sia quella agronomica. 

Un sistema agrovoltaico può essere costituito da un'unica “tessera” o da un insieme di tessere, 

anche nei confini di proprietà di uno stesso lotto, o azienda. Le definizioni relative al sistema 

agrovoltaico si intendono riferite alla singola tessera. 

Con riguardo alla compresenza dell’attività agricola con gli impianti fotovoltaici diversi studi 

hanno riportato una prima valutazione del comportamento di differenti colture distinguendo 

“Colture adatte”, per le quali un'ombreggiatura moderata non ha quasi alcun effetto sulle rese 

(segale, orzo, avena, cavolo verde, colza, piselli, asparago, carota, ravanello, porro, sedano, 

finocchio, tabacco); “Colture mediamente adatte” ad es. cipolle, fagioli, cetrioli, zucchine; 

“Colture molto adatte”, ovvero colture per le quali l'ombreggiatura ha effetti positivi sulle rese 

quantitative come ad es. patata, luppolo, spinaci, insalata, fave. 

4.2 Requisiti nuove linee guida 

Le nuove Linee Guida (D.M. del MITE del 27 giugno 2022) definiscono quindi gli aspetti ed i 

requisiti che i sistemi agrovoltaici devono rispettare al fine di rispondere alla finalità generale 

per cui sono realizzati. 

I requisiti definiti sono i seguenti: 

 REQUISITO A: Il sistema è progettato e realizzato in modo da adottare una 

configurazione spaziale ed opportune scelte tecnologiche, tali da consentire 
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l’integrazione fra attività agricola e produzione elettrica e valorizzare il potenziale 

produttivo di entrambi i sottosistemi; 

 REQUISITO B: Il sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica, in maniera 

da garantire la produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non 

compromettere la continuità dell’attività agricola e pastorale; 

 REQUISITO C: L’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli 

elevati da terra, volte a ottimizzare le prestazioni del sistema agrivoltaico sia in termini 

energetici che agricoli; 

 REQUISITO D: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che 

consenta di verificare l’impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola 

per le diverse tipologie di colture e la continuità delle attività delle aziende agricole 

interessate; 

 REQUISITO E: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che, oltre a 

rispettare il requisito D, consente di verificare il recupero della fertilità del suolo, il 

microclima, la resilienza ai cambiamenti climatici. 

Il rispetto dei requisiti A, B, C e D è necessario per soddisfare la definizione di “impianto 

agrivoltaico avanzato” come indicato al punto precedente della presente relazione e, in 

conformità a quanto stabilito dall'articolo 65, comma 1-quater e 1-quinquies, del decreto-legge 

24 gennaio 2012, n. 1, classificare l’impianto come meritevole dell’accesso agli incentivi statali  

a valere sulle tariffe elettriche. Il rispetto anche del requisito E è pre-condizione per l’accesso ai 

contributi del PNRR. 

Di seguito vengono quindi esplicitati i calcoli per il rispetto dei requisiti sopra riportati.  

4.2.1 REQUISITO A: l’impianto rientra nella definizione di “agrivoltaico” 

A.1 Superficie minima per l’attività agricola 

Un parametro fondamentale ai fini della qualifica di un sistema agrivoltaico, richiamato anche 

dal decreto-legge 77/2021, è la continuità dell’attività agricola, atteso che la norma circoscrive 

le installazioni ai terreni a vocazione agricola. Tale condizione si verifica laddove l’area oggetto 

di intervento è adibita, per tutta la vita tecnica dell’impianto agrivoltaico, alle coltivazioni 

agricole, alla floricoltura o al pascolo di bestiame, in una percentuale che la renda significativa 

http://www.egmproject.it/
mailto:martone@egmproject.it
mailto:info@pec.studioingcastaldo.it


 

INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE 

ENERGETICA, MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UN 

PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA, DI POTENZA 

PARI A CIRCA 160,00 MWP, CON SISTEMA DI STORAGE 

E GRUPPO POWER-TO-GAS, PER LA PRODUZIONE DI 

IDROGENO VERDE 

DATA: 

MARZO 

2024 

Pag. 15 di 105 

 

 

EGM PROJECT s.r.l.                                                                                                         Ing. Domenico Ivan Castaldo 

Via Vincenzo Verrastro n. 15/A - 85100 Potenza                                                              Via Treviso n.12 – 10144 Torino 

www.egmproject.it; martone@egmproject.it                                                                  PEC: info@pec.studioingcastaldo.it 

 

rispetto al concetto di “continuità” dell’attività se confrontata con quella precedente 

all’installazione (caratteristica richiesta anche dal DL 77/2021). 

Pertanto si dovrebbe garantire sugli appezzamenti oggetto di intervento (superficie totale del 

sistema agrivoltaico, Stot) che almeno il 70% della superficie sia destinata all’attività agricola, 

nel rispetto delle Buone Pratiche Agricole (BPA). 

𝑆𝑎𝑔𝑟𝑖𝑐𝑜𝑙𝑎≥ 0,7 ∙𝑆𝑡𝑜𝑡 

Nel presente progetto, sulla base degli ettari a disposizione avremmo che 𝑆𝑎𝑔𝑟𝑖𝑐𝑜𝑙𝑎≥ 0,76 

∙𝑆𝑡𝑜𝑡 

Per valutare la densità dell’applicazione fotovoltaica rispetto al terreno di installazione è 

possibile considerare indicatori quali la densità di potenza (MW/ha) o la percentuale di 

superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR). 

Al fine di non limitare l’adizione di soluzioni particolarmente innovative ed efficienti si ritiene 

opportuno adottare un limite massimo di LAOR del 40 %: 

LAOR < 40% 

La successiva Tabella esprime la Densità di potenza e occupazione di suolo per l’installazione 

agrovoltaica in progetto 

Il presente progetto prevede una percentuale di superficie complessiva occupata dai moduli 

inferiore al 40% della superficie totale  

4.2.2 REQUISITO B: Il sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica 

dell’impianto, in maniera da garantire la produzione sinergica di energia elettrica e 

prodotti agricoli 

Di seguito i dati per la verifica delle condizioni di reale integrazione fra attività agricola e 

produzione elettrica valorizzando il potenziale produttivo di entrambi i sottosistemi  

• B.1) la continuità dell’attività agricola e pastorale sul terreno oggetto dell’intervento;  

• B.2) la producibilità elettrica dell’impianto agrivoltaico, rispetto ad un impianto standard 

e il mantenimento in efficienza della stessa. 

B.1 Continuità dell’attività agricola   
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a) L’esistenza e la resa della coltivazione  

Al fine di valutare statisticamente gli effetti dell’attività concorrente energetica e agricola è 

importante accertare la destinazione produttiva agricola dei terreni oggetto di installazione di 

sistemi agrivoltaici. In particolare, tale aspetto può essere valutato tramite il valore della 

produzione agricola prevista sull’area destinata al sistema agrivoltaico negli anni solari 

successivi all’entrata in esercizio del sistema stesso espressa in €/ha o €/UBA (Unità di 

Bestiame Adulto), confrontandolo con il valore medio della produzione agricola registrata 

sull’area destinata al sistema agrivoltaico negli anni solari antecedenti, a parità di indirizzo 

produttivo. In assenza di produzione agricola sull’area negli anni solari precedenti, si potrebbe 

fare riferimento alla produttività media della medesima produzione agricola nella zona 

geografica oggetto dell’installazione.  

In alternativa è possibile monitorare il dato prevedendo la presenza di una zona di controllo che 

permetterebbe di produrre una stima della produzione sul terreno sotteso all’impianto.  

b) Il mantenimento dell’indirizzo produttivo  

Ove sia già presente una coltivazione a livello aziendale, andrebbe rispettato il mantenimento 

dell’indirizzo produttivo o, eventualmente, il passaggio ad un nuovo indirizzo produttivo di 

valore economico più elevato. Fermo restando, in ogni caso, il mantenimento di produzioni 

DOP o IGP. Il valore economico di un indirizzo produttivo è misurato in termini di valore di 

produzione standard calcolato a livello complessivo aziendale; la modalità di calcolo e la 

definizione di coefficienti di produzione standard sono predisposti nell’ambito della Indagine 

RICA per tutte le aziende contabilizzate. A titolo di esempio, un eventuale riconversione 

dell’attività agricola da un indirizzo intensivo (es. ortofloricoltura) ad uno molto più estensivo 

(es. seminativi o prati pascoli), o l’abbandono di attività caratterizzate da marchi DOP o DOCG, 

non soddisfano il criterio di mantenimento dell’indirizzo produttivo.  

B.2 Producibilità elettrica minima  

In base alle caratteristiche degli impianti agrivoltaici analizzati, si ritiene che, la produzione 

elettrica specifica di un impianto agrivoltaico (FVagri in GWh/ha/anno) correttamente 

progettato, paragonata alla producibilità elettrica specifica di riferimento di un impianto 

fotovoltaico standard (FVstandard in GWh/ha/anno), non dovrebbe essere inferiore al 60 % di 

quest’ultima:  

𝐹𝑉𝑎𝑔𝑟𝑖 ≥ 0,6 ∙𝐹𝑉𝑠𝑡𝑎𝑛𝑑𝑎𝑟𝑑 
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In merito a tale requisito si riporta la scheda di sintesi dei risultati: 

scheda di sintesi del progetto 

  

 

Impianto Progetto grappolo 

Superficie di impianto (Lorda) 245,48 ha 

Potenza nominale (CC) 160 MW 

Potenza nominale (CA)  140 MW 

Tipologia di impianto INSEGUITORI MONOASSIALI 

B.2) la producibilità elettrica 

dell’impianto agrivoltaico, 

rispetto ad un impianto 

standard e il mantenimento in 

efficienza della stessa (FVagri 

≥ 0,6 ∙ FVstandard) 

FVagri
1 *FVstandard

1 

FVagri / FVstandard =0,81≥ 0,6 

1,704 

GWh/ha/anno 

13,85 

GWh/ha/anno 

Il requisito risulta quindi verificato 

4.2.3 REQUISITO C: l’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con 

moduli elevati da terra  

Per l’impianto in progetto si prospetta il seguente caso riportato nelle Linee Guida:  

TIPO 1) l’altezza minima dei moduli è studiata in modo da consentire la continuità delle attività 

agricole (o zootecniche) anche sotto ai moduli fotovoltaici. Si configura una condizione nella 

quale esiste un doppio uso del suolo, ed una integrazione massima tra l’impianto agrivoltaico e 

la coltura, e cioè i moduli fotovoltaici svolgono una funzione sinergica alla coltura, che si può 

                                                      

1 FVagri: produzione dell’impianto in oggetto (230,24 GWh/anno) sulla STOT pari a 245,48 ha; FVstandard: produzione di un impianto fotovoltaico “standard”, inteso 

come impianto con strutture fisse (tilt 20°) collocate a terra, insistente nella stessa località geografica, avente la stessa potenza nominale, che occupa una superficie 

di c.a. 10  ha per 160 MW  e avente una produzione specifica stimata pari a 225,14  GWh/anno. 
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esplicare nella prestazione di protezione della coltura (da eccessivo soleggiamento, grandine, 

etc.) compiuta dai moduli fotovoltaici. In questa condizione la superficie occupata dalle colture 

e quella del sistema agrivoltaico coincidono, fatti salvi gli elementi costruttivi dell’impianto che 

poggiano a terra e che inibiscono l’attività in zone circoscritte del suolo.  
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Nel caso specifico le strutture permettono un’altezza minima dei moduli dal suolo pari a 2,2 

metri come da immagine seguente 

 

 

 

 

 

 

Si può quindi concludere che:  

L’impianto in progetto rientra nella tipologia tipo 1) ed è identificabile come impianto 

agrovoltaico avanzato che risponde al REQUISITO C.  

4.2.4 REQUISTI D ed E: i sistemi di monitoraggio 

Il DL 77/2021 ha previsto che, ai fini della fruizione di incentivi statali, sia installato un 

adeguato sistema di monitoraggio che permetta di verificare le prestazioni del sistema 

agrivoltaico con particolare riferimento alle seguenti condizioni di esercizio (REQUISITO D):  

D.1) il risparmio idrico;  

D.2) la continuità dell’attività agricola, ovvero: l’impatto sulle colture, la produttività agricola 

per le diverse tipologie di colture o allevamenti e la continuità delle attività delle aziende 

agricole interessate.  
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Nel seguito si riportano i parametri che relativamente all’impianto in progetto saranno oggetto 

di monitoraggio a tali fini.  

In aggiunta a quanto sopra, al fine di valutare gli effetti delle realizzazioni agrovoltaiche, il 

PNRR prevede altresì il monitoraggio dei seguenti ulteriori parametri (REQUISITO E):  

E.1) il recupero della fertilità del suolo;  

E.2) il microclima;  

E.3) la resilienza ai cambiamenti climatici.  

Infine, per monitorare il buon funzionamento dell’impianto fotovoltaico e, dunque, in ultima 

analisi la virtuosità della produzione sinergica di energia e prodotti agricoli, sarà monitorata 

anche la misurazione della produzione di energia elettrica e correlata ai requisiti 

precedentemente descritti.  

Di seguito una breve disamina di ciascuno dei predetti parametri e delle modalità con cui 

possono essere monitorati.  

D.1 Monitoraggio del risparmio idrico  

Il fabbisogno irriguo per l’attività agricola sarà soddisfatto attraverso:  

− auto-approvvigionamento ovvero l’utilizzo di acqua misurato tramite misuratori 

posti su pozzi aziendali o punti di prelievo da corsi di acqua o bacini idrici, o 

tramite la conoscenza della portata concessa (l/s) presente sull’atto della 

concessione a derivare unitamente al tempo di funzionamento della pompa;  

D.2 Monitoraggio della continuità dell’attività agricola  

Come riportato nei precedenti paragrafi, gli elementi da monitorare nel corso della vita 

dell’impianto sono:  

1. l’esistenza e la resa della coltivazione;  

2. il mantenimento dell’indirizzo produttivo;  

Tale attività sarà effettuata attraverso la redazione di una relazione tecnica asseverata da un 

agronomo con una cadenza stabilita. Alla relazione potranno essere allegati i piani annuali di 

coltivazione, recanti indicazioni in merito alle specie annualmente coltivate, alla superficie 
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effettivamente destinata alle coltivazioni, alle condizioni di crescita delle piante, alle tecniche di 

coltivazione (sesto di impianto, densità di semina, impiego di concimi, trattamenti fitosanitari).  

Parte delle informazioni sopra richiamate sono già comprese nell’ambito del “fascicolo 

aziendale”, previsto dalla normativa vigente per le imprese agricole che percepiscono contributi 

comunitari. All'interno di esso si colloca il Piano di coltivazione, che deve contenere la 

pianificazione dell'uso del suolo dell'intera azienda agricola. Il “Piano colturale aziendale o 

Piano di coltivazione”, è stato introdotto con il DM 12 gennaio 2015 n. 162 

E.1 Monitoraggio del recupero della fertilità del suolo  

Il monitoraggio di tale aspetto sarà effettuato nell’ambito della relazione di cui al precedente 

punto, o tramite una dichiarazione del soggetto proponente.  

 

E.2 Monitoraggio del microclima  

Il microclima presente nella zona ove viene svolta l’attività agricola è importante ai fini della 

sua conduzione efficace. Infatti, l’impatto di un impianto tecnologico parzialmente in 

movimento sulle colture sottostanti e limitrofe è di natura fisica: la sua presenza diminuisce la 

superficie utile per la coltivazione in ragione della palificazione, intercetta la luce, le 

precipitazioni e crea variazioni alla circolazione dell’aria.  

Tali aspetti saranno monitorati tramite sensori di temperatura, umidità relativa e velocità 

dell’aria unitamente a sensori per la misura della radiazione posizionati al di sotto dei moduli 

fotovoltaici e, per confronto, nella zona immediatamente limitrofa ma non coperta 

dall’impianto. In particolare, il monitoraggio riguarderà:  

− la temperatura ambiente esterno (acquisita ogni minuto e memorizzata ogni 15 minuti) 

misurata con sensore (preferibile PT100) con incertezza inferiore a ±0,5°C;  

− la temperatura retro-modulo (acquisita ogni minuto e memorizzata ogni 15 minuti) 

misurata con sensore (preferibile PT100) con incertezza inferiore a ±0,5°C;  

− l’umidita dell’aria retro-modulo e ambiente sterno, misurata con igrometri/psicrometri 

(acquisita ogni minuto e memorizzata ogni 15 minuti);  

− la velocità dell’aria retro-modulo e ambiente esterno, misurata con anemometri.  
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I risultati di tale monitoraggio saranno registrati tramite una relazione triennale redatta da parte 

del proponente.  

E.3 Monitoraggio della resilienza ai cambiamenti climatici  

Come stabilito nella circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 recante “ Piano Nazionale di Ripresa 

e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 

all’ambiente (DNSH)”, dovrà essere prevista una valutazione del rischio ambientale e climatico 

attuale e futuro in relazione ad alluvioni, nevicate, innalzamento dei livelli dei mari, piogge 

intense, ecc. per individuare e implementare le necessarie misure di adattamento in linea con il 

Framework dell’Unione Europea.  

Relativamente a questo punto  

• in fase di progettazione: si rimanda alle relazioni specialistiche Geologiche, Geotecniche 

e Geomorfologiche, di Rischio Idraulico e lo Studio di Impatto Ambientale corredato 

dagli elaborati grafici a supporto;  

• in fase di monitoraggio: il soggetto erogatore degli eventuali incentivi verificherà 

l’attuazione delle soluzioni di adattamento climatico individuate nelle relazioni di cui al 

punto precedente. 
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 IMPIANTO FOTOVOLTAICO 

Il progetto verte sulla produzione di energia elettrica da fonte rinnovabile per il supporto alla 

produzione di Idrogeno Verde; tale impianto di produzione di energia elettrica da fonte solare 

sarà di tipo fotovoltaico e prevede l’installazione di moduli fotovoltaici bifacciali in silicio 

monocristallino montati su strutture ad inseguimento monoassiale. 

L’impianto fotovoltaico sarà costituito complessivamente da lotti funzionalmente autonomi 

suddivisi come di seguito indicato: 

Si considera l’utilizzo di un modulo bifacciale della potenza nominale di 650, 680 e 700 Wp . 

 PRINCIPALI COMPONENTI IMPIANTO 

L’impianto fotovoltaico verrà realizzato per lotti e prevede i seguenti elementi:  

• strutture per il supporto dei moduli; ciascuna struttura costituisce una stringa elettrica; 

• moduli in silicio monocristallino della tipologia EVO 6 PRO TRINA SOLAR VERTEX  

di taglia compresa tra i 650 W ed i 700 W;  

• 48 cabine, di cui 43 di trasformazione e 5 di consegna, da ubicare all’interno della 

proprietà secondo le posizioni indicate nell’elaborato planimetria impianto; 

• Layout:  

• F.lli Loiudice n. 7 cabine di trasformazione, n. 1 cabina di consegna – totale n. 8 cabine; 

• Lombone n. 10 cabine di trasformazione, n. 1 cabina di consegna – totale n. 11 cabine; 

• Piano di Lino n. 10 cabine di trasformazione, n. 1 cabina di consegna – totale n. 11 

cabine; 

• Piano Mele n. 10 cabine di trasformazione, n. 1 cabina di consegna – totale n. 11 cabine; 

• Terranova n. 6 cabine di trasformazione, n. 1 cabina di consegna – totale n. 7 cabine; 

• n. 2 trasformatori da 2500kVA per ogni cabina di trasformazione – totale n. 86 

trasformatori; 

• n. 557 inverter. 

• viabilità interna al parco per le operazioni di costruzione e manutenzione dell’impianto e 
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per il passaggio dei cavidotti interrati in MT; 

• aree di stoccaggio materiali posizionate in diversi punti del parco, le cui caratteristiche 

(dimensioni, localizzazione, accessi, etc) verranno decise in fase di progettazione 

esecutiva; 

• cavidotti interrato in MT (30kV) di collegamento tra le cabine di campo e la cabina 

d’impianto e da quest’ultima fino alla stazione di utenza; 

• stazione di utenza ubicata in prossimità della costruenda stazione denominata “Garaguso” 

comprendente punto di consegna, gruppo di misura etc sita nel comune di Garaguso in 

Loc. “Canalecchia”; 

• cavidotto in AT (150 kV) di collegamento tra la stazione di utenza e la stazione elettrica 

RTN di Garaguso; 

• rete telematica di monitoraggio interna per il controllo dell'impianto mediante 

trasmissione dati via modem o tramite comune linea telefonica. 

6.1 Pannelli fotovoltaici 

Il dimensionamento di massima è stato realizzato con un modulo fotovoltaico composto da 144 

celle fotovoltaiche in silicio monocristallino, ad alta efficienza e connesse elettricamente in 

serie, per una potenza complessiva di 650 Wp, 680 Wp e 700 Wp. L’impianto sarà costituito da 

un totale di 243.149 moduli per una conseguente potenza di picco pari a 160,83 MWp. 
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Figura 1 – Dimensioni Modulo fotovoltaico 
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 Figura 2 – Dati tecnici Modulo fotovoltaico 
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6.1 Inverter 

La conversione da corrente continua a corrente alternata sarà realizzata mediante n°557 

convertitori statici trifase (inverter) della SUNGROW - SG 350 HX, installati direttamente nel 

campo FV. 

 

Figura 3 – Inverter statico trifase 

6.2 Trasformatori BT/MT 

I trasformatori di elevazione BT/MT saranno della potenza di 2500kVA ed avranno una 

tensione al primario di 30kV, mentre al secondario di 400V. Ognuno di essi sarà installato in 

campo. 

 

Figura 4 – Trasformatore di elevazione BT/MT da 2500kVA; 0,7/30kV 
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Ognuno di essi sarà alloggiato all’interno di una cabina di trasformazione in accoppiamento con 

due inverter di competenza e presentano le seguenti caratteristiche comuni:  

 frequenza nominale 50 Hz 

 campo di regolazione tensione maggiore +/-2x2,5% 

 livello di isolamento primario 1,1/3 V 

 livello di isolamento secondario 24/50/95 

 simbolo di collegamento Dyn 11 

 collegamento primario stella+neutro 

 collegamento secondario triangolo 

 classe ambientale E2 

 classe climatica C2 

 comportamento al fuoco F1 

 classe di isolamento primarie e secondarie F/F 

 temperatura ambiente max. 40 °C 

 sovratemperatura avvolgimenti primari e secondari 100/100 K 

 installazione Interna 

 tipo raffreddamento aria naturale 

 altitudine sul livello del mare ≤1000m 

 impedenza di corto circuito a 75°C 6% 

 livello scariche parziali ≤ 10 pC 

I trasformatori presentano una tensione al primario di 30kV, mentre al secondario di 700V.  

6.3 Strutture di fissaggio 

Le strutture di supporto dei moduli fotovoltaici saranno costituite da inseguitori monoassiali del 

tipo CONVERT - TRACKER TRJ con rotazione EST/OVEST. 
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Si tratta di un sistema di montaggio completamente innovativo sviluppato in base a conoscenze 

scientifiche e normative. Il montaggio modulare offre possibilità quasi illimitate di 

assemblaggio per i moduli maggiormente in circolazione sul mercato. 

Per mezzo dello sviluppo di particolari morsetti di congiunzione si riducono al minimo i tempi 

di montaggio. 

Si tratta di una struttura metallica costituita essenzialmente da: 

• Il corpo di sostegno disponibile come sostegno singolo o articolato a seconda del numero 

di moduli da applicare. La leggerezza dell’alluminio e la robustezza dell’acciaio 

raggiungono un’ottima combinazione e attraverso il profilo monoblocco vengono evitate 

ulteriori giunzioni suscettibili alla corrosione e alla maggiore applicazione.  

• Le traverse sono rapportate alle forze di carico. Tutti i profili sono integrati da 

scanalature che permettono un facile montaggio. Le traverse sono fissate al sostegno con 

particolari morsetti. Le traverse sono dotate del pregiato Klick-System 

• Le fondazioni costituite semplicemente da un profilato in acciaio zincato a caldo 

conficcato nel terreno disponibile in 6 lunghezze standard. La forma del profilo supporta 

ottimamente i carichi statici e dinamici. Rispetto ai profili laminati il risparmio di 

materiale è del 50%. 

• Motore unico a struttura indipendente su ogni singola struttura. 

• Control Board di facile installazione e auto-configurazione; il GPS integrato è in grado 

di gestire in ogni momento il corretto posizionamento dell’inseguitore in base alla posizione 

del sole. 

Grazie ai pochi componenti che costituiscono la struttura il tempo di montaggio è 

particolarmente ridotto. L’inserimento nel terreno dei profili in acciaio viene realizzato da ditte 

specializzate. 

Il sistema è applicabile sia per siti perfettamente piani che con qualsiasi grado di pendenza.   

Per il dimensionamento viene svolta una perizia geologica per il calcolo ottimale della 

profondità a cui vanno conficcati i profilati in relazione al tipo di terreno. In questo modo viene 

garantito un’ottimale utilizzo dei profili e dei materiali. La struttura di supporto è garantita per 25-30 

anni. La struttura risulta sollevata da terra per una altezza minima di 75 cm e raggiunge altezza massima 

di 240 cm. 
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Di seguito si riportano delle rappresentazioni della struttura di supporto.  

 

Figura 5 – Rappresentazione della struttura di supporto vista frontale 
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Figura 6 – Rappresentazione della struttura di supporto vista posteriore 

 

La gestione della rotazione monoassiale della struttura avverrà tramite specifici dispositivi 

alimentati a 230V in corrente alternata in grado di comandare ciascuno n°10 motori. Ogni 

motore assorbe 1 A 
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Figura 7 – Attuatore della struttura di supporto vista posteriore 

 

 

Figura 8 – Schema struttura inseguimento monoassiale 

 

Le principali caratteristiche del sistema di inseguimento monoassiale sono riportate nella 

seguente scheda: 

http://www.egmproject.it/
mailto:martone@egmproject.it
mailto:info@pec.studioingcastaldo.it


 

INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE 

ENERGETICA, MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UN 

PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA, DI POTENZA 

PARI A CIRCA 160,00 MWP, CON SISTEMA DI STORAGE 

E GRUPPO POWER-TO-GAS, PER LA PRODUZIONE DI 

IDROGENO VERDE 

DATA: 

MARZO 

2024 

Pag. 33 di 105 

 

 

EGM PROJECT s.r.l.                                                                                                         Ing. Domenico Ivan Castaldo 

Via Vincenzo Verrastro n. 15/A - 85100 Potenza                                                              Via Treviso n.12 – 10144 Torino 

www.egmproject.it; martone@egmproject.it                                                                  PEC: info@pec.studioingcastaldo.it 

 

 

Figura 9 – Data sheet strutture supporto 
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6.4 Cavi 

Per il cablaggio dei moduli e per il collegamento tra le stringhe e i quadri di campo sono previsti 

conduttori di tipo TECSUN in doppio isolamento o equivalenti appositamente progettati per 

l’impiego in campi FV per la produzione di energia. 

Caratteristiche tecniche:  

 Conduttore: rame elettrolitico, stagnato, classe 5 secondo IEC 60228 

 Isolante: HEPR 120 °C 

 Max. tensione di funzionamento 2 kV CC Tensione di prova 6kV CA/10 kV CC. 

 Intervallo di temperatura Da - 40°C a + 120°C 

 Durata di vita attesa pari a 30 anni In condizioni di stress meccanico, esposizione a raggi 

UV, presenza di ozono, umidità, particolari temperature. 

 Verifica del comportamento a lungo termine conforme alla Norma IEC 60216  

 Resistenza alla corrosione 

 Ampio intervallo di temperatura di utilizzo 

 Resistenza ad abrasione 

 Ottimo comportamento del cavo in caso di incendio: bassa emissione di fumi, gas tossici 

e corrosivi 

 Resistenza ad agenti chimici 

 Facilità di assemblaggio 

 Compatibilità ambientale e facilità di smaltimento. 

La sezione dei cavi per i vari collegamenti è tale da assicurare una durata di vita soddisfacente 

dei conduttori e degli isolamenti sottoposti agli effetti termici causati dal passaggio della 

corrente elettrica per periodi prolungati e in condizioni ordinarie di esercizio e tali da garantire 

in ogni sezione una caduta di tensione non superiore al 2 %. La portata del cavi (Iz) alla 

temperatura di 60°C indicata dal costruttore è maggiore della corrente di cortocircuito massima 

delle stringhe 
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Cavo di collegamento dei moduli di stringa: 

S=4 mm2 Iz (60 C°) = 55 A 

Cavi di collegamento delle string-box agli inverter: 

S=10 mm2 Iz (60 C°) = 98 A 

S=16 mm2 Iz (60 C°) = 132 A 

S=25 mm2 Iz (60 C°) = 176 A 

S=35 mm2 Iz (60 C°) = 218 A 

S= 50 mm2 Iz (60 C°) = 276 A 

S=70 mm2 Iz (60 C°) = 347 A 

Altri cavi 

Cavi di media tensione: ARE4H1R 18/30 kV 

Cavi di potenza AC: FG16OH2R 0,6/1 kV 

Cavi di alimentazione AC: FG16OM16 

Cavi di comando: FG16OM16 

Cavi di segnale: FG16OH2R 

Cavi di bus: speciale MOD BUS  / UTP CAT6 ethernet 
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6.5 Dimensionamento dell’impianto 

Le aree delle particelle interessate dal progetto sono libere da vegetazione d’alto fusto, sono di 

tipo seminativo di classe 2, in grado, quindi, di accogliere il tipo di intervento descritto. Non 

verranno realizzati volumi tecnici sotto la quota del piano di campagna. 

La morfologia dell’area su cui sarà installato l’impianto fotovoltaico è di tipo prevalentemente 

pianeggiante. 

Dati geografici del sito: 

nome progetto COMUNE 
coordinata 

GPS 

POTENZA                

IN                                            

PROGETTO                   

[MW] 

PANNELLI 

PIANO  DI  
LINO 

San Mauro 
Forte 

40°30'19"N    
16°16'36"E 

39,36 57888 

Terranova 
famiglia 

Salandra 
40°30'30"N - 
16°18'56"E 

14,72 21030 

Piano Mele 
San Mauro 

Forte 
40°27'26"N -  
16°18'39"E 

39,62 60958 

F.lli Loiudice  
San Mauro 

Forte 
40°27'51"N - 
16°18'36"E 

32,17 49496 

Contrada 
Lombone 

Salandra 
40°29'33"N - 
16°19'10"E 

34,96 53777 

 

 La progettazione dell’impianto è stata approntata con un set-back minimo di 14 m dai confini 

esterni delle proprietà in quanto: 

• di norma l’area riguardante il progetto è circondata da una strada 

perimetrale per motivi legati alla mobilità e/o manutenzione; 

• vi sono spesso localizzati i locali tecnici (cabine di trasformazione e 

d’impianto); 

• tratti in MT, di camminamento o di sicurezza possono circondare il 

perimetro del progetto; 

• fornire ulteriore spazio in fase di progettazione. 

In fase esecutiva verrà individuata chiaramente la collocazione degli accessi principali. Tali 

punti dovranno essere facilmente accessibili dai mezzi provenienti dalle strade principali e 
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comprendere uno spazio sufficientemente ampio da permettere ai veicoli pesanti di effettuare 

manovre. Inoltre è stata prevista all’interno dell’area di progetto una sufficiente rete di strade di 

servizio e perimetrali per raggiungere agevolmente tutte le zone d’impianto. 

Sono state previste apposite aree di deposito per attrezzature e materiali e sono state evitate 

interferenze con le infrastrutture presenti sul sito. 

La previsione di produzione energetica annuale dell’impianto si stima in 274.019.78 GWh come 

si può desumere dai calcoli effettuati con il software PVGIS. 

 

 

 

6.6 Cavi elettrici e cavidotti  

I cavi di potenza posati all’interno dell’impianto sono stati dimensionati in modo da limitare le 

cadute di tensione al massimo entro il 2%. La loro sezione è determinata anche in modo da 
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assicurare una durata di vita soddisfacente dei conduttori e degli isolanti sottoposti agli effetti 

termici causati dal passaggio della corrente per periodi prolungati ed in condizioni ordinarie di 

esercizio. Un’ulteriore nota riguarda l’attenzione nella stesura dei cavi al fine di limitare le 

possibili interferenze prodotte dagli inverter. Per ridurle al minimo occorre seguire alcune 

regole precauzionali quali:  

− Porre attenzione all’impianto di terra cercando di mantenerlo il più distanziato 

possibile dai cavi di potenza del campo fotovoltaico, per evitare accoppiamenti di 

disturbi che possono essere captati dalle apparecchiature attraverso l’impianto di 

terra.  

− Evitare che l’impianto di terra formi una spira di grande dimensione che possa 

essere sede di correnti di disturbo indotte, che potrebbero richiudersi attraverso i 

circuiti delle apparecchiature sensibili.  

La tipologia e la lunghezza dei cavi considerate in questa fase progettuale risultano indicative . 

Maggiori dettagli saranno presenti nel progetto esecutivo a valle dell’autorizzazione, allo scopo 

di tenere conto anche di eventuali prescrizioni tecniche che dovessero emergere in fase 

istruttoria.  

Le lunghezze e le sezioni indicate risultano in generale sovrastimate allo scopo di contenere le 

cadute di tensione dei vari tratti al di sotto del 2%. Le lunghezze effettive di ogni tratto di linea 

verranno dettagliatamente calcolate in sede di progettazione esecutiva.  

I cavi dei sistemi di II categoria devono essere dotati di uno schermo o di una guaina metallica 

connessa a terra almeno ad una estremità del cavo.  

Il cavo BT in corrente continua che porterà l’energia da ogni singola stringa alla rispettiva 

cassetta di parallelo stringhe dovrà avere una lunghezza massima di 100 m, con tensione di 

esercizio massima pari ad 1 kV e una potenza nominale massima pari a 160 kWp.  

Il cavo BT in corrente continua che porterà l’energia elettrica da ogni Inverter di stringa dovrà 

essere di tipo SOLAR CABLE ALLUMINIO per posa fissa all’esterno e posa interrata diretta; 

Tutti gli impianti in oggetto convoglierebbero mediante cavidotti in Media Tensione alla 

stazione elettrica di Garaguso. Il percorso del cavidotto avverrebbe prevalentemente lungo 

la SP04, interessando solo in alcuni casi specifici ed in minima parte terreni privati 

riducendo pertanto notevolmente impatti ambientali ed espropri verso terzi.  
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Tale soluzione consente, realizzando un unico scavo lungo la dorsale di collegamento ed 

utilizzando un solo cavidotto principale al quale si andranno ad interconnettersi i singoli 

impianti mediante uno schema progettuale a “grappolo”, una notevole riduzione dell’impatto su 

tutto il territorio per la costruzione della unica connessione a servizio di tutti gli impianti a 

valle.  In merito al cavo che trasporterà l’energia dall’inverter alle cabine dei vari sottocampi 

sarà di tipo unipolare in alluminio AFG16M16 0,6/1kV direttamente interrato.  

Si rappresenta che le lunghezze dei cavi sono indicative, e tendenzialmente sovrastimate in 

questa fase progettuale; esse fanno riferimento alle massime lunghezze possibili relativamente 

alla sezione del cavo per contenere le cadute di tensione dei vari tratti di linea al di sotto dell’1 -

2%, per ciascun tratto. 

Per il dettaglio si rimanda alle relazioni specialistiche allegate alla presente ed agli elaborati 

grafici. 
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 IMPIANTO DI RETE PER LA CONNESSIONE 

L’impianto fotovoltaico sarà connesso alla RTN, così come previsto nel preventivo di 

connessione (cod. pratica 202302078) mediante stazione di utenza ubicata in prossimità della 

stazione Terna denominata “Garaguso” comprendente punto di consegna, gruppo di misura etc 

sita nel comune di Garaguso in Loc. “Canalecchia”; 

La suddetta stazione elettrica RTN 380/150 kV è raccordata in entra-esci alla esistente linea 380 

kV “Matera- Laino” di proprietà TERNA. 

La stazione di utenza sarà collegata mediante cavidotto in AT (150 kV) al la stazione elettrica 

RTN di Garaguso. 

L’area destinata ad ospitare la stazione di utenza è evidenziata in rosso nella figura seguente. 
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 IMPIANTO STORAGE 

All’interno della piattaforma su area dedicata si prevede la realizzazione di un sistema di 

accumulo di energia (ESS) modulare e compatto integrato al sistema di generazione allo scopo 

di facilitare l'implementazione e l'ottimizzazione dell'energia prodotta rendendo il sistema 

programmabile alle diverse condizioni di carico elettrico sulla rete. 

8.1 Descrizione della tecnologia 

I sistemi di storage a batterie sono in grado di immagazzinare l’energia elettrica prodotta dagl i 

impianti rinnovabili. Il loro funzionamento è paragonabile a quello degli accumulatori in 

miniatura dei nostri dispositivi di uso quotidiano: sono in grado di convertire una reazione 

chimica in energia elettrica, immagazzinando energia da rilasciare poi a seconda delle necessità. 

Come un power-bank quando il nostro smartphone va in riserva. 

Quando la frequenza della rete elettrica diminuisce a causa dell'elevata domanda, il sistema di 

storage è in grado di avviare l’erogazione dell'energia accumulata entro pochi secondi; in caso 

di aumento della frequenza a causa di un calo della domanda, la batteria si carica con l'energia 

in eccesso. Una duplice funzione fondamentale per la stabilizzazione delle reti elettriche.  

La diffusione dei sistemi di storage è strettamente legata all’innovazione tecnologica e alla 

sostenibilità dei prodotti. Le tipologie attualmente più diffuse si basano su sistemi di batterie al 

litio o a flusso, assieme ad altre tecnologie emergenti che renderanno i sistemi di accumulo del 

futuro ancora più performanti e vantaggiosi 

8.2 Dati generali impianto 

L’impianto di Storage verrà realizzato allo scopo di bilanciare in parte la rete in assenza della 

produzione solare (ore notturne o scarso irraggiamento) o per l’eccessiva domanda o per un calo 

della frequenza di rete ovvero situazioni per cui si renda necessario un apporto dell’impianto 

fotovoltaico a supporto della palese discontinuità della fonte. 

L’impianto sarà costituito da accumuli al litio stoccati in container e posizionati in area 

dedicata. 

Il cablaggio dello storage prevedrà la connessione ai trasformatori BT/MT per rendere l’energia 

disponibile alla rete di connessione MT. 
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8.3 Sito di installazione 

L’impianto di Storage verrà realizzato in area dedicata nei pressi della stazione di utenza e della 

piattaforma Power to gas, nell’area tratteggiata in verde nella figura sottostante. 

 

I dispositivi containerizzati verranno disposti su platea in cls e cablati su Quadro Elettrico 

dedicato BT/MT. 

Si prevedono alternative di ubicazione insieme all’impianto Power to Gas  

8.4 Descrizione dell'impianto  

La maggior parte dei sistemi di storage attualmente operativi nel mondo utilizza batterie al litio. 

L’universo delle batterie al litio si basa su un gruppo variegato di tecnologie, in cui il filo 

conduttore per accumulare energia è l’utilizzo degli ioni di litio, particelle con una carica 

positiva libera che possono facilmente entrare in reazione con altri elementi.  
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8.5 Funzionamento e caratteristiche  

Il funzionamento di carica e scarica delle batterie al litio, la cui struttura è composta da un 

elettrodo positivo (catodo in litio) ed un elettrodo negativo (costituito da un anodo in carbonio), 

si realizza tramite reazioni chimiche che consentono di accumulare e restituire l’energia. Le 

batterie al litio presentano caratteristiche tecnologiche molto interessanti per le applicazioni 

energetiche, tra cui la modularità, l’elevata densità energetica e l’alta efficienza di carica e 

scarica, che può superare il 90% a livello di singolo modulo.  

8.6 Dispositivi  

I dispositivi utilizzati sono precablati e caratterizzati da una potenza massima istantanea di 5,0 

MW ed una capacità nominale di accumulo pari a 4200 MWh per container.  

Si prevede quindi la posa di n. 8 container per una capacità nominale complessiva di 33,6 MWh, 

suddivisi in gruppi da 2 container cadauno raffreddati a liquido.  

L’architettura del sistema di accumulo è riportata nella figura seguente: 
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8.7 Strutture di Fondazione  

Le strutture di fondazione dell’impianto consistono in una platea in cls armato per lo stoccaggio 

dei container contenenti i dispositivi precedentemente elencati.  

Pe quel che riguarda il piano di dismissione si rimanda alla relazione specialistica allegata.  
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 IMPIANTO DI POWER TO GAS 

9.1 Introduzione 

Nell’ambito del progetto, su area dedicata e già identificata, in prossimità della Stazione 

Elettrica di Garaguso, si prevede la realizzazione di un impianto per la produzione di Idrogeno 

Verde mediante elettrolisi dell’acqua alimentata dalla tecnologia solare fotovoltaica per una 

potenza pari a 20 MW rendendo la produzione del vettore totalmente ecosostenibile. 

 

Fig. 3.40– Schema del processo produttivo e destinazione d’uso dell’Idrogeno Verde 

La tecnologia power-to-gas (P2G) è utilizzata per trasformare l’energia elettrica in un altro 

vettore energetico allo stato gassoso, per mezzo del processo di elettrolisi, ossia la separazione 

dell’acqua in idrogeno e ossigeno tramite elettricità. Se il combustibile prodotto è l’idrogeno si 

parla più propriamente di power-to-hydrogen (P2H). L’idrogeno così prodotto può anche essere 

utilizzato come vettore di accumulo per produrre nuovamente elettricità con sistemi reversibili a 

celle a combustibile (power-to-power, P2P), può essere trasportato presso un altro punto di 

utilizzo tramite la rete del gas naturale (in miscela con il gas naturale, c.d. blending) oppure 

convogliato in infrastrutture dedicate e utilizzato tal quale ad es. per rifornire mezzi di trasporto. 

In alternativa l’idrogeno può essere combinato con CO2 per produrre gas metano (processo di 

c.d. metanazione), che può essere immesso nella rete del gas naturale senza limiti tecnici, 

necessitando però di una fonte di CO2 per la sua produzione. 

Affinché il gas prodotto venga considerato rinnovabile è necessario che l’elettricità impiegata 

nel processo sia prodotta da fonti rinnovabili. La tecnologia power-to-gas è particolarmente 

interessante se usata in combinazione con la produzione di surplus di energia elettrica da fonti 

intermittenti, quali il solare e l’eolico, in quanto offre una possibilità di  stoccaggio dell’energia 
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prodotta nei momenti di elevata produzione ma domanda bassa, permettendo una più efficiente 

integrazione delle fonti rinnovabili. 

In entrambi i casi (produzione di metano o idrogeno) il contributo all’effetto di stoccaggio può 

essere assai rilevante a livello di sistema, potenzialmente molto superiore in termini di quantità 

e durata a quello consentito dalle tecnologie di stoccaggio per via elettrochimica: il sistema gas 

europeo, infatti, è già oggi in grado di garantire una capacità di accumulo sotterraneo pari a oltre 

1.000 TWh. 

La presenza dell’elettrolizzatore per la produzione di energia mediante  tecnologia power-to-gas 

(P2G) rappresenta pertanto un aspetto che rende peculiare il progetto proposto la cui portata è 

ulteriormente amplificata dal fatto che in regione Basilicata    sono presenti diversi impianti di 

stoccaggio del gas metano . 

In ultimo, l’idrogeno occupa nel percorso nazionale di decarbonizzazione, in conformità al 

Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima ed alla più ampia agenda ambientale 

dell’Unione Europea, e alla Strategia per l’Idrogeno dell’UE pubblicata di recente, nell’ambito 

della Strategia a Lungo Termine per una completa decarbonizzazione nel 2050 yn ruolo da 

protagonista; a tal fine sono state introdotto una serie di semplificazioni normative atte a 

favorire l’installazione di elettrolizzatori. 

In particolare, la realizzazione di elettrolizzatori per la produzione di idrogeno è autorizzata 

secondo le procedure seguenti: ART. 38 D.Lgs. 199/2021 (Semplificazioni per la costruzione ed 

esercizio di elettrolizzatori) 

a. la realizzazione di elettrolizzatori con potenza inferiore o uguale alla soglia di 10 

MW, ovunque ubicati anche qualora connessi a impianti alimentati da fonti 

rinnovabili esistenti, autorizzati o in corso di autorizzazione, costituisce attività 

in edilizia libera e non richiede il rilascio di uno specifico titolo abilitativo, fatta 

salva l'acquisizione degli atti di assenso, dei pareri, delle autorizzazioni o nulla 

osta da parte degli enti territorialmente competenti in materia paesaggistica, 

ambientale, di sicurezza e di prevenzione degli incendi e del nulla osta alla 

connessione da parte del gestore della rete elettrica ovvero del gestore della rete 

del gas naturale; 
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b. gli elettrolizzatori e le infrastrutture connesse ubicati all'interno di aree industriali 

ovvero di aree ove sono situati impianti industriali anche per la produzione di 

energia da fonti rinnovabili, ancorché' non più operativi o in corso di dismissione, 

la cui realizzazione non comporti occupazione in estensione delle aree stesse, ne' 

aumento degli ingombri in altezza rispetto alla situazione esistente e che non 

richiedano una variante agli strumenti urbanistici adottati, sono autorizzati 

mediante la procedura abilitativa semplificata di cui all'articolo 6 del decreto 

legislativo 3 marzo 2011, n. 28; 

c. gli elettrolizzatori stand-alone e le infrastrutture connesse non ricadenti nelle 

tipologie di cui alle lettere a) e b) sono autorizzati tramite un'autorizzazione unica 

rilasciata:  

 dall’ EX Ministero della transizione ecologica tramite il procedimento unico 

ambientale di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, 

qualora tali progetti siano sottoposti a valutazione di impatto ambientale di 

competenza statale sulla base delle soglie individuate dall'Allegato II alla 

parte seconda del medesimo decreto legislativo; 

 dalla Regione o Provincia Autonoma territorialmente competente nei casi 

diversi da quelli di cui al paragrafo precedente; 

d. gli elettrolizzatori e le infrastrutture connesse da realizzare in connessione a 

impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili sono 

autorizzati nell'ambito dell'autorizzazione unica di cui all'articolo 12 del decreto 

legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, rilasciata: 

 dall’EX Ministero della transizione ecologica qualora funzionali a impianti 

di potenza superiore ai 300 MW termici o ad impianti di produzione di 

energia elettrica off-shore; 

 dalla Regione o Provincia Autonoma territorialmente competente nei casi 

diversi da quelli di cui al punto 1).  

http://www.egmproject.it/
mailto:martone@egmproject.it
mailto:info@pec.studioingcastaldo.it


 

INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE 

ENERGETICA, MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UN 

PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA, DI POTENZA 

PARI A CIRCA 160,00 MWP, CON SISTEMA DI STORAGE 

E GRUPPO POWER-TO-GAS, PER LA PRODUZIONE DI 

IDROGENO VERDE 

DATA: 

MARZO 

2024 

Pag. 50 di 105 

 

 

EGM PROJECT s.r.l.                                                                                                         Ing. Domenico Ivan Castaldo 

Via Vincenzo Verrastro n. 15/A - 85100 Potenza                                                              Via Treviso n.12 – 10144 Torino 

www.egmproject.it; martone@egmproject.it                                                                  PEC: info@pec.studioingcastaldo.it 

 

9.2 Definizioni  

La tecnologia power-to-gas (P2G) è utilizzata per trasformare l’energia elettrica in un altro 

vettore energetico allo stato gassoso, per mezzo del processo di elettrolisi, ossia la separazione 

dell’acqua in idrogeno e ossigeno tramite elettricità. Se il combustibile prodotto è l’idrogeno si 

parla più propriamente di power-to-hydrogen (P2H). L’idrogeno così prodotto può anche essere 

utilizzato come vettore di accumulo per produrre nuovamente elettricità con sistemi reversibili a 

celle a combustibile (power-to-power, P2P), può essere trasportato presso un altro punto di 

utilizzo tramite la rete del gas naturale (in miscela con il gas naturale, c.d. blending) oppure 

convogliato in infrastrutture dedicate e utilizzato tal quale ad es. per rifornire mezzi di trasporto. 

In alternativa l’idrogeno può essere combinato con CO2 per produrre gas metano (processo di 

c.d. metanazione), che può essere immesso nella rete del gas naturale senza limiti tecnici, 

necessitando però di una fonte di CO2 per la sua produzione 

Affinché il gas prodotto venga considerato rinnovabile è necessario che l’elettricità impiegata 

nel processo sia prodotta da fonti rinnovabili. La tecnologia power-to-gas è particolarmente 

interessante se usata in combinazione con la produzione di surplus di energia elettrica da fonti 

intermittenti, quali il solare e l’eolico, in quanto offre una possibilità di stoccaggio dell’energia 

prodotta nei momenti di elevata produzione ma domanda bassa, permettendo una più efficiente 

integrazione delle fonti rinnovabili. 

In entrambi i casi (produzione di metano o idrogeno) il contributo all’effetto di stoccaggio può 

essere assai rilevante a livello di sistema, potenzialmente molto superiore in termini di quantità 

e durata a quello consentito dalle tecnologie di stoccaggio per via elettrochimica: il sistema gas 

europeo, infatti, è già oggi in grado di garantire una capacità di accumulo sotterraneo pari a oltre 

1.000 TWh. 

9.3 Inquadramento generale 

In prossimità della stazione di utenza si prevede la realizzazione di un impianto Power to Gas 

per la produzione di Idrogeno Verde mediante elettrolisi di acqua disponibile in situ, produzione 

alimentata tramite connessone diretta dalla tecnologia solare fotovoltaica per una potenza pari a 

20 MW. 

La tecnologia power-to-gas (P2G) è utilizzata per trasformare l’energia elettrica in un altro 

vettore energetico allo stato gassoso, per mezzo del processo di elettrolisi, ossia la separazione 
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dell’acqua in idrogeno e ossigeno tramite elettricità. Se il combustibile prodotto è l’idrogeno si 

parla più propriamente di power-to-hydrogen (P2H). L’idrogeno così prodotto può anche essere 

utilizzato come vettore di accumulo per produrre nuovamente elettricità con sistemi reversibili a 

celle a combustibile (power-to-power, P2P), può essere trasportato presso un altro punto di 

utilizzo tramite la rete del gas naturale (in miscela con il gas naturale, c.d. blending) oppure 

convogliato in infrastrutture dedicate e utilizzato tal quale ad es. per rifornire mezzi di trasporto. 

In alternativa l’idrogeno può essere combinato con CO2 per produrre gas metano (processo di 

c.d. metanazione), che può essere immesso nella rete del gas naturale senza limiti tecnici, 

necessitando però di una fonte di CO2 per la sua produzione.  

Affinché il gas prodotto venga considerato rinnovabile è necessario che l’elettricità impiegata 

nel processo sia prodotta da fonti rinnovabili. La tecnologia power-to-gas è particolarmente 

interessante se usata in combinazione con la produzione di surplus di energia elettrica da fonti 

intermittenti, quali il solare e l’eolico, in quanto offre una possibilità di stoccaggio dell’energia 

prodotta nei momenti di elevata produzione ma domanda bassa, permettendo una più efficiente 

integrazione delle fonti rinnovabili.  

Il power-to-gas funziona così: in una prima fase l’elettrolisi, che utilizza elettricità, scinde le 

molecole di acqua (H2O) nei suoi componenti idrogeno (H2) e ossigeno (O2). Successivamente, 

l’idrogeno viene convertito in metano (CH4) aggiungendo anidride carbonica (CO2). Il metano, 

che è anche il componente principale del gas naturale, può essere immesso nella rete del gas. 

Sotto forma di CNG, il metano è un carburante collaudato, sicuro, orientato al futuro e 

disponibile già oggi per i motori a scoppio. La sua combustione, infatti, sprigiona la stessa 

quantità di CO2 precedentemente sottratta all’atmosfera per la produzione del metano stesso. 

Pertanto questo carburante sintetico è praticamente neutro in termini di CO2. 
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Diagramma di flusso della produzione di Idrogeno verde per elettrolisi Power to Gas. 

9.4 Sito di installazione  

L’impianto di Power to Gas verrà realizzato in area dedicata in prossimità della stazione di 

utenza, nell’area individuata in blu nella figura seguente. 
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I dispositivi containerizzati verranno comunque disposti su platea in cls, collegati ai sottoservizi 

idrici e cablati su Quadro Elettrico dedicato BT/MT.  

9.5 Descrizione dell'impianto  

Il progetto prevede oltre al parco Agrovoltaico ed alla sezione di storage elettrochimico, anche 

la realizzazione di un impianto di produzione di idrogeno per elettrolisi che sarà composto da 4 

elementi principali:  

1. Sistema di trattamento Acque  

2. Elettrolizzatore  

3. Sistema di compressione (utile per l’immissione nella Rete Gas)  

4. Serbatoi di stoccaggio  
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L’impianto contempla inoltre le infrastrutture connesse per l’approvvigionamento idrico, i 

sottoservizi elettrici e un’area dedicata attrezzata per la messa in servizio e l’esercizio pari a 

2.800 mq complessivi.  

Per un approfondimento di dettaglio si rimanda agli elaborati grafici e alla relazione tecnica 

specialistica a corredo del progetto.  

L’impianto di produzione di idrogeno verde è stato dimensionato sulla base dei dati di 

produzione dell’impianto fotovoltaico che risulta quindi a servizio della rete di distribuzione, 

del sistema di accumulo elettrochimico (BESS) utile per stabilizzare la rete e, in caso di 

eventuali picchi, di porre in carica lo storage per mettere a disposizione l’energia in momenti 

diversi dalla produzione e a servizio del Power to Gas che quindi alimenta la rete di 

distribuzione in metanodotto come precedentemente descritto e rende disponibile il vettore per 

applicazioni in Fuel Cells. 

9.5.1 Sistema di trattamento H2O  

Il primo dispositivo nell’ordine è il sistema di trattamento delle acque per il successivo 

passaggio all’elettrolizzatore.  

Nello specifico la disponibilità idrica dedicata per la sola stazione di produzione H2 è di 18 

m3/h mentre il fabbisogno della stazione alla massima potenza sarà di 3,5 l/h max.  

Il sistema di osmosi inversa containerizzato sarà composto da una linea e completamente 

preassemblato su uno skid e containerizzato. L'impianto sarà implementato da collegamenti 

idraulici ed elettrici.  

La linea sarà composta da:  

• Accumulo in ingresso (fuori portata).  

• Pompa dell'acqua grezza  

• Pre-trattamento composto da:  

• Filtro autopulente  

• Sistema di dosaggio del controllo del Ph 

• Sistema di dosaggio del coagulante.  

• Sistema di dosaggio dell'antincrostante.  
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• Filtro a cartuccia da 20 μm  

• Filtro a cartuccia da 5 μm  

• Impianto a osmosi inversa.  

• Disinfezione UV.  

• Clorazione finale in linea.  

• Quadro elettrico generale.  

L’impianto è dimensionato per il trattamento di Acqua grezza da emungimento pozzi esistenti in 

situ.  

Caratteristiche dell’acqua trattata 

 

(*) Si noti che questa pressione è sufficiente a riempire per gravità un serbatoio di accumulo 

finale situato vicino all'impianto. 

Si prevede, date le distanze tra i punti di emungimento e la stazione di trattamento, 

l’installazione di un serbatoio distante 50 m circa dall'impianto di osmosi inversa e una stazione 

di sollevamento tra l'impianto e il serbatoio di accumulo. 

9.5.2 L’Elettrolizzatore  

Il principale dispositivo per la produzione di idrogeno verde per elettrolisi dell’acqua è 

evidentemente l’elettrolizzatore  

Si prevede un impianto di elettrolizzazione del tipo HyLYZER® modulare in container e 

completo dei dispositivi per raggiungere la capacità richiesta verrà affiancato ai seguenti 

componenti: 

− Impianto di trattamento dell'acqua per purificare l'acqua di rubinetto in entrata e 

trasformarla in acqua demineralizzata per il processo di elettrolisi.  

− Alimentazione elettrica AC/DC.  

− “Dispositivi di processo” in cui sono installati gli stack 1500E. Le funzioni 

principali di questa parte di processo altamente automatizzata sono:  
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− Alimentazione e circolazione continua dell'acqua attraverso gli stack 1500E  

− Raffreddamento del processo di elettrolisi  

− Separazione di H2 e O2 dall'acqua  

− Controllo della pressione di H2 e O2 prodotti  

− Dispositivi di sicurezza  

Un sistema di purificazione dell'idrogeno per ridurre le ultime tracce di O2 e acqua nell'H2 

prodotto. L'H2 prodotto è puro al 99,998%.  

 

Apparecchiature periferiche per il funzionamento dell'impianto: sistemi di raffreddamento, 

alimentazione dell'aria dello strumento, pannello di controllo . 

Per le capacità necessarie Hydrogenics ha elaborato un approccio integrato in container per 

ospitare tutte le apparecchiature di cui sopra. 

Tutti i dispositivi saranno installati in container; il lay-out compatto dell’Elettrolizzatore 

HyLYZER® modulare da 2,50 MW avrà la seguente configurazione:  

− Container da 40 piedi da 5 MW' con parte di processo, 2 X stack da 1500E, 

trattamento dell'acqua e attrezzature periferiche.  
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− N. 4 Container da 40 piedi da 5 MW' con AC/DC controllato e un trasformatore 

HV esterno  

− N. 4 Container da 20 piedi con sistemi di purificazione dell'idrogeno.  

Di conseguenza viene previsto un ingombro di 50 x 25 m sufficiente per l’impianto di elettrolisi 

dell'acqua HyLYZER® della potenza complessiva di 20 MW 

Layout dell’elettrolizzatore “HyLYZER”: Specifiche principali  

−  Pressione di uscita 30 bar ● Qualità H2 99,998% (dopo il sistema di 

purificazione dell'idrogeno)  

− Tempo di rampa min-max 10s  

− Avvio del sistema da "freddo" meno di 2 minuti  

− 5-100%, possibile un sovraccarico temporaneo (nell'intervallo 10-20%, ma non 

più di 15 minuti)  

− Consumo specifico di elettricità 5,2 kWh/Nm³  

− Capacità nominale di produzione di H2 100 - 1000Nm3  

− Temperatura operativa ± 60°C (acqua di raffreddamento rilasciata a 50°C max.) 

Regola empirica: per ogni Nm³ di H2 prodotto circa 1 kWh di energia termica 

viene ceduto al circuito di raffreddamento.  

− Consumo specifico di acqua di rubinetto ±1,5 l/Nm³  

− Temperatura ambiente da -20 a +40°C (possibile da -40 a +40°C)  

9.5.3 Strutture di Fondazione 

Le strutture di fondazione dell’impianto consistono in una platea in cls armato per lo stoccaggio 

dei container contenenti i dispositivi precedentemente elencati. 

Si rimanda agli elaborati grafici e alla relazione tecnica specialistica a corredo del progetto  

9.5.4 Viabilità di accesso e di servizio 

L’accesso all’impianto verrà predisposta presso l’accesso generale N-O della piattaforma 

mediante viabilità dedicata. Si prevede movimentazione di mezzi e personale sia nella fase di 
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cantiere che nella fase di esercizio della piattaforma; l’area dedicata si presenta in forma 

pressoché pianeggiante e sarà dotata dei i sottoservizi utili per la connessione alla cabina di 

parallelo MT. 

9.6 Aspetti di sicurezza 

Gli aspetti di sicurezza dell'elettrolisi dell'acqua sono coperti da: 

− ISO 22734:2019 Generatori di idrogeno che utilizzano il processo di elettrolisi 

dell'acqua.  

Applicazioni industriali e commerciali 

− EN-ISO 60079-10 (ATEX) 

− PED 2014/68/UE (recipienti a pressione) 

− 2006/42/CE (Direttiva Macchine) 

Esistono alcuni rischi critici che possono danneggiare gravemente l'elettrolizzatore.  La 

membrana svolge un ruolo centrale nel prevenire la ricombinazione dei gas, ma la permeabilità 

dei materiali esistenti non è nulla. 

Origine dei rischi 

• Pressione (Rischi meccanici) 

− Serbatoi danneggiati possono risultare in perdite o rotture 

• Rischi elettrici 

− Utilizzo di componenti non idonei all'area secondo la classificazione ATEX 

• Idrogeno in ambiente (Perdite e rischi chimici) 

− Monitoring continuo di idrogeno in ambiente 

− Circolazione forzata di aria 

• Ricombinazione di idrogeno e ossigeno (Permeabilità, rischi chimici) 

− Rottura membrana 

− Combustione interna alla cella 

− Esplosioni 
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Per far lavorare un elettrolizzatore in condizioni di sicurezza è necessario considerare e 

opportunamente mitigare diversi rischi: 

1. Rischi meccanici associati alla pressione operative (pressioni di lavoro ottimali per il 

processo sono comprese fra i 15 e i 30 barg). 

2. Rischi chimici dovuti alle fughe di idrogeno nell'ambiente circostante l'elettrolizzatore in 

funzione. É richiesto un controllo continuo sulla presenza di idrogeno in ambiente e 

continua circolazione forzata di aria. 

3. Rischi chimici dovuti alla contaminazione durante l'operazione, è necessario monitorare 

in continuo la presenza di idrogeno in ossigeno nell'elettrolizzatore. 

Per ulteriori dettagli si rimanda alla relazione specialistica. 
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 DESCRIZIONE STATO DI FATTO E VINCOLI AMBIENTALE 

Nel presente capitolo viene effettuata una disamina dei vincoli territoriali ed ambientali vigenti 

nell’area oggetto di interventi. I principali vincoli a livello nazionale sono definiti da diverse 

leggi di tutela: si ricordano principalmente il Regio Decreto n. 3267 del 30 dicembre 1923; il 

Decreto Legislativo n. 42 del 22 Gennaio 2004; la Rete Natura 2000 e le Aree naturali protette 

ed altri che verranno esaminati di seguito. 

L’appendice A del PIEAR “Principi generali per la progettazione, la costruzione, l’esercizio e la 

dismissione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, stabilisce i requisiti minimi di 

carattere territoriale, ambientale, tecnico e di sicurezza, propedeutici all’avvio dell’iter 

autorizzativo di impianti di grande generazione (ovvero con potenza di picco superiore a 1 

MW). 

10.1 Vincoli Ambientali 

Tra i vincoli ambientali ricadono tutte le aree naturali, seminaturali o antropizzate con 

determinate peculiarità, è possibile distinguere tra:  

- le aree protette dell’Elenco Ufficiale delle Aree Protette (EUAP). Si tratta di un elenco stilato e 

periodicamente aggiornato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio - Direzione 

per la Conservazione della Natura, comprensive dei Parchi Nazionali, delle Aree Naturali 

Marine Protette, delle Riserve Naturali Marine, delle Riserve Naturali Statali, dei Parchi e 

Riserve Naturali Regionali;  

-  la Rete Natura 2000, costituita ai sensi della Direttiva “Habitat” dai Siti di Importanza 

Comunitari (SIC) e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS) previste dalla Direttiva “Uccelli”;  

-  le Important Bird Areas (I.B.A.);  

-  le aree Ramsar, aree umide di importanza internazionale. 
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• Parchi e riserve 

Le aree protette sono un insieme rappresentativo di ecosistemi ad elevato valore ambientale e, 

nell'ambito del territorio nazionale, rappresentano uno strumento di tutela del patrimonio 

naturale.  

La loro gestione è impostata sulla conservazione dei processi naturali, senza che ciò ostacoli le 

esigenze delle popolazioni locali.  

È palese la necessità di ristabilire in tali aree un rapporto equilibrato tra l'ambiente, nel suo più 

ampio significato, e l'uomo, ovvero di realizzare, in “maniera coordinata”, la conservazione dei 

singoli elementi dell'ambiente naturale integrati tra loro, mediante misure di regolazione e 

controllo, e la valorizzazione delle popolazioni locali mediante misure di promozione e di 

investimento.  

La "legge quadro sulle aree protette" (n. 394/1991), è uno strumento organico per la disciplina 

normativa delle aree protette in precedenza soggette ad una legislazione disarticolata sul piano 

tecnico e giuridico. L'Elenco Ufficiale delle Aree Protette (EUAP) è un elenco stilato e 

periodicamente aggiornato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio - Direzione 

per la Conservazione della Natura, che raccoglie tutte le aree naturali protette, marine e terrestri, 

ufficialmente riconosciute.  

L'istituzione delle aree protette deve garantire la corretta armonia tra l'equilibrio biologico delle 

specie, sia animali che vegetali, con la presenza dell'uomo e delle attività connesse.  

Scopo di tale legge è di regolamentare la programmazione, la realizzazione, lo sviluppo e la 

gestione dei parchi nazionali e regionali e delle riserve naturali, cercando di garantire e 

promuovere la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale del paese, di 

equilibrare il legame tra i valori naturalistici ed antropici, nei limiti di una corretta funzionalità 

dell'ecosistema.  

L'art. 2 della legge quadro e le sue successive integrazioni individuano una classificazione delle 

aree protette che prevede le seguenti categorie:  
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- Parco nazionale;  

- Riserva naturale statale;  

- Parco naturale interregionale;  

- Parco naturale regionale;  

- Riserva naturale regionale;  

- Zona umida di importanza internazionale; 

- Altre aree naturali protette.  

 

Tale elenco è stato aggiornato con la delibera del 18 dicembre 1995 ed allo stato attuale 

risultano istituite nel nostro paese le seguenti tipologie di aree protette:  

- Parchi nazionali;  

- Parchi naturali regionali;  

- Riserve naturali. 

 

• IBA 

Le aree Important Bird Areas identificano i luoghi strategicamente importanti per la 

conservazione delle oltre 9.000 specie di uccelli ed è attribuito da BirdLife International, 

l’associazione internazionale che riunisce oltre 100 associazioni ambientaliste e protezioniste. 

Nate dalla necessità di individuare le aree da proteggere attraverso la Direttiva Uccelli n. 409/79 

che già prevedeva l’individuazione di “Zone di Protezione Speciali per la Fauna”, le aree 

rivestono oggi grande importanza per lo sviluppo e la tutela delle popolazioni di uccelli che vi 

risiedono stanzialmente o stagionalmente. Una zona viene individuata come I.B.A. se ospita 

percentuali significative di popolazioni di specie rare o minacciate oppure se ospita eccezionali 

concentrazioni. 
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• ZONE UMIDE 

La Convenzione relativa alle zone umide di importanza internazionale, quali habitat degli 

uccelli acquatici, è stata firmata a Ramsar, in Iran il 2 febbraio 1971. L'atto viene sottoscritto nel 

corso della "Conferenza Internazionale sulla Conservazione delle Zone Umide e sugli Uccelli 

Acquatici", promossa dall'Ufficio Internazionale per le Ricerche sulle Zone Umide e sugli 

Uccelli Acquatici (IWRB- International Wetlands and Waterfowl Research Bureau) con la 

collaborazione dell'Unione Internazionale per la Conservazione della Natura (IUCN - 

International Union for the Nature Conservation) e del Consiglio Internazionale per la 

protezione degli uccelli (ICBP - International Council for bird Preservation). Oggetto della 

Convenzione di Ramsar sono la gran varietà di zone umide: le paludi e gli acquitrini, le torbiere, 

i bacini d'acqua naturali o artificiali, permanenti o transitori, con acqua stagnante o corrente, 

dolce, salmastra o salata, comprese le distese di acqua marina, la cui profondità, durante la bassa 

marea, non supera i sei metri. Sono inoltre comprese le zone rivierasche, fluviali o marine, 

adiacenti alle zone umide, le isole o le distese di acqua marina con profondità superiore ai sei 

metri, durante la bassa marea, situate entro i confini delle zone umide, in particolare quando tali 

zone, isole o distese d'acqua, hanno importanza come habitat degli uccelli acquatici, 

ecologicamente dipendenti dalle zone umide. L’obiettivo della Convenzione è la tutela 

internazionale delle zone umide mediante la loro individuazione e delimitazione, lo studio degli 

aspetti caratteristici, in particolare dell'avifauna, e la messa in atto di programmi che ne 

consentano la conservazione degli habitat, della flora e della fauna. Ad oggi sono 172 i paesi 

che hanno sottoscritto la Convenzione e sono stati designati 2.433 siti Ramsar per una superficie 

totale di 254,645,305 ettari. In Italia la Convenzione Ramsar è stata ratificata e resa esecutiva 

con il DPR 13 marzo 1976, n. 448 e con il successivo DPR 11 febbraio 1987, n. 184 che riporta 

la traduzione non ufficiale in italiano, del testo della Convenzione internazionale di Ramsar. Nel 

caso di specie, l’area di progetto non ricade all’interno di alcuna area Ramsar come evidenziato 

dalla cartografia di seguito riportata. 
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Nel caso in esame, come si evince dalla cartografia di seguito riportata, il progetto NON 

RICADE all’interno di alcuna area protetta EUAP, IBA e Zone umide. 

  

 

 

Figura 1 - Vincoli Ambientali - IBA 
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Figura 2-Vincoli Ambientali - EUAP 
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Figura 3 - Vincoli Ambientali - RAMSAR 
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• SITI RETE NATURA 2000 

 

Rete Natura 2000 è la rete delle aree naturali e seminaturali d'Europa, cui è riconosciuto un alto valore 

biologico e naturalistico. Oltre ad habitat naturali, essa accoglie al suo interno anche habitat trasformati 

dall'uomo nel corso dei secoli. L'obiettivo di Natura 2000 è contribuire alla salvaguardia della 

biodiversità degli habitat, della flora e della fauna selvatiche attraverso l'istituzione di Zone di 

Protezione Speciale sulla base della Direttiva "Uccelli" e di Zone Speciali di Conservazioni sulla base 

della "Direttiva Habitat". Con la Direttiva 79/409/CEE, adottata dal Consiglio in data 2 aprile 1979 e 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici, si introducono per la prima volta le zone di 

protezione speciale. La Direttiva "Uccelli" punta a migliorare la protezione di un'unica classe, ovvero 

gli uccelli. La Direttiva "Habitat" estende, per contro, il proprio mandato agli habitat ed a specie 

faunistiche e floristiche sino ad ora non ancora considerate. Insieme, le aree protette ai sensi della 

Direttiva "Uccelli" e quella della Direttiva "Habitat" formano la Rete Natura 2000, ove le disposizioni 

di protezione della Direttiva "Habitat" si applicano anche alle zone di protezione speciale dell'avifauna. 

Le direttive 79/409/CEE "Uccelli-Conservazione degli uccelli selvatici" e 92/43/CEE "Habitat-

Conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche" prevedono, al 

fine di tutelare una serie di habitat e di specie animali e vegetali rari specificatamente indicati, che gli 

Stati Membri debbano classificare in zone particolari come SIC (Siti di Importanza Comunitaria) e 

come ZPS (Zone di Protezione Speciale) i territori più idonei al fine di costituire una rete ecologica 

definita "Rete Natura 2000". In Italia l'individuazione delle aree viene svolta dalle Regioni, che ne 

richiedono successivamente la designazione al Ministero dell'Ambiente. 

Zone a Protezione Speciale (ZPS) La direttiva comunitaria 79/409/CEE "Uccelli", questi siti sono 

abitati da uccelli di interesse comunitario e vanno preservati conservando gli habitat che ne favoriscono 

la permanenza. Le ZPS corrispondono a quelle zone di protezione, già istituite ed individuate dalle 

Regioni lungo le rotte di migrazione dell'avifauna, finalizzate al mantenimento ed alla sistemazione 

degli habitat interni a tali zone e ad esse limitrofe, sulle quali si deve provvedere al ripristino dei biotopi 

distrutti e/o alla creazione dei biotopi in particolare attinenti alle specie di cui all'elenco allegato alla 

direttiva 79/409/CEE - 85/411/CEE - 91/244/CEE. Zone Speciale di Conservazione (ZSC) Ai sensi della 

Direttiva Habitat della Commissione europea, una Zona Speciale di Conservazione è un sito di 

importanza comunitaria in cui sono state applicate le misure di conservazione necessarie al 

mantenimento o al ripristino degli habitat naturali e delle popolazioni delle specie per cui il sito è stato 
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designato dalla Commissione europea. Un SIC viene adottato come Zona Speciale di Conservazione dal 

Ministero dell'Ambiente degli stati membri entro 6 anni dalla formulazione dell'elenco dei siti. Tutti i 

piani o progetti che possano avere incidenze significative sui siti e che non siano direttamente connessi 

e necessari alla loro gestione devono essere assoggettati alla procedura di valutazione di incidenza 

ambientale. 

Siti di Interesse Comunitario (SIC) I siti di Interesse Comunitario istituiti della direttiva Comunitaria 

92/43/CEE "Habitat" costituiscono aree dove sono presenti habitat d'interesse comunitario, individuati 

in un apposito elenco. I SIC sono quei siti che, nella o nelle regioni biogeografiche cui appartengono, 

contribuiscono in modo significativo a mantenere o a ripristinare un tipo di habitat naturale di cui 

all'allegato "A" (DPR 8 settembre 1997 n. 357) o di una specie di cui all'allegato "B", in uno stato di 

conservazione soddisfacente e che può, inoltre, contribuire in modo significativo alla coerenza della rete 

ecologica "Natura 2000" al fine di mantenere la diversità biologica nella regione biogeografica o nelle 

regioni biogeografiche in questione. Per le specie animali che occupano ampi territori, i siti di 

importanza comunitaria corrispondono ai luoghi, all'interno della loro area di distribuzione naturale, che 

presentano gli elementi fisici o biologici essenziali alla loro vita e riproduzione. 

L'opera in progetto NON RICADE in alcun Sito Rete Natura 2000. 
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Figura 4 - Siti Rete Natura 2000 

10.2 Piano Paesaggistico Regionale 

La Legge regionale 11 agosto 1999, n. 23 Tutela, governo e uso del territorio stabilisce all’art. 

12 bis che la Regione, ai fini dell’art. 145 del D. Lgs. n. 42/2004, redige il Piano Paesaggistico 

Regionale quale unico strumento di tutela, governo ed uso del territorio della Basilicata sulla 

base di quanto stabilito nell’Intesa sottoscritta da Regione, Ministero dei Beni e delle attività 

Culturali e del Turismo e Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. Tale 
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strumento, reso obbligatorio dal D. Lgs. n. 42/04, rappresenta ben al di là degli adempimenti 

agli obblighi nazionali, una operazione unica di grande prospettiva, integrata e complessa, che 

prefigura il superamento della separazione fra politiche territoriali, identificandosi come 

processo “proattivo”, fortemente connotato da metodiche partecipative e direttamente connesso 

ai quadri strategici della programmazione, i cui assi prioritari si ravvisano su scala europea nella 

competitività e sostenibilità. Il quadro normativo di riferimento per la pianificazione 

paesaggistica regionale è costituito dalla Convenzione Europea del Paesaggio (CEP) sottoscritta 

a Firenze nel 2000, ratificata dall’Italia con L. 14/2006 e dal Codice dei beni culturali e del 

paesaggio D. Lgs. n.42/2004 che impongono una struttura di piano paesaggistico evoluta e 

diversa dai piani paesistici approvati in attuazione della L. 431/85. 

La Regione Basilicata, con DGR 1048/2005, avvia l’iter di adeguamento dei Piani Paesistici di 

area vasta alle nuove disposizioni legislative; ad oggi è in stesura il nuovo Piano Paesistico 

Regionale, in riferimento al quale, ai sensi dell’art.3 del D.P.C.M. 12 dicembre 2005, la Regione 

Basilicata e la Direzione Regionale per i beni architettonici e il paesaggio, hanno stipulato un 

accordo (in data 27 settembre 2006) per individuare le tipologie d’intervento sottoposte alla 

redazione della “Relazione Paesaggistica”.  

Si riporta di seguito un elenco delle aree tutelate per legge ai sensi dell’art.142 del D. Lgs. 

42/2004; nel dettaglio tale elenco comprende: - i territori costieri compresi in una fascia della 

profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i terreni elevati sul mare; - i territori 

contermini ai laghi compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, 

anche per i territori elevati sui laghi; - i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi 

previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato 

con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una 

fascia di 150 metri ciascuna; - le montagne per la parte eccedente 1.600 metri sul livello del 

mare per la catena alpina e 1.200 metri sul livello del mare per la catena appenninica e per le 

isole; - i ghiacciai e i circhi glaciali; - i parchi e le riserve nazionali o regionali, nonché i territori 

di protezione esterna dei parchi; - i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o 

danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti 
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dall'articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227; - le aree assegnate 

alle università agrarie e le zone gravate da usi civici; - le zone umide incluse nell'elenco previsto 

dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448; - i vulcani; - le zone di 

interesse archeologico individuate alla data di entrata in vigore del D.Lgs. 42/2004.  

Nel caso di specie ai sensi del D.Ls. 42/2004: 

• L’area di impianto NON RICADE in aree sottoposte a Vincoli Paesaggistici ai sensi dell’art. 

142; 

• Una porzione di cavidotto RICADE nel bene paesaggistico “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua – 

Buffer 150 m ai sensi dell’art. 142 let.c e nel bene paesaggistico “Foreste e boschi ai sensi 

dell’art. 142 let.g ; 
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Figura 5 - Carta dei vincoli ai sensi del D.Lgs 42/2004 

10.3 Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI)  

Per la difesa del territorio e la tutela della vita umana, dei beni ambientali e culturali delle attività 

economiche, del patrimonio edilizio da eventi quali frane e alluvioni e contrastare il susseguirsi di 

catastrofi idrogeologiche sul territorio nazionale sono stati emanati una serie di provvedimenti 

normativi, fino a giungere al T.U. 152/2006 “Norme in materia ambientale”. Tale decreto ha i 

seguenti obiettivi: 

• difesa del suolo; 

• risanamento delle acque; 
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• fruizione del patrimonio idrico per gli usi di razionale sviluppo economico e sociale;  

• tutela dell’ambiente. 

 

Nel suddetto decreto, inoltre, è stato individuato nel bacino idrografico l’ambito fisico di 

riferimento per il complesso delle attività di pianificazione. Infatti, nell’art. 65 del T.U. è stabilito 

che “i Piani di Bacino Idrografico possono essere redatti ed approvati anche per sottobacini o per 

stralci relativi a settori funzionali”. Il primo Piano Stralcio funzionale del Piano di Bacino è 

costituito dal Piano Stralcio per la difesa dal Rischio Idrogeologico nel quale sono individuate le 

aree a rischio idrogeologico, la perimetrazione delle aree da sottoporre a misure di salvaguardia e 

definizione delle stesse.  

I Piani Stralcio per l’Assetto Idrogeologico, elaborati dalla Autorità di Bacino, producono efficacia 

giuridica rispetto alla pianificazione di settore, ivi compresa quella urbanistica, ed hanno carattere 

immediatamente vincolante per le amministrazioni ed Enti Pubblici nonché per i soggetti privati. 

Strumento di governo del bacino idrografico è il Piano di Bacino, che si configura quale 

documento di carattere conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono 

pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, difesa e 

valorizzazione del suolo e alla corretta utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristiche 

fisiche ed ambientali del territorio interessato. La Legislazione ha individuato nell’Autorità di 

Bacino l’Ente deputato a gestire i territori coincidenti con la perimetrazione dei bacini e gli schemi 

idrici ad essi relativi attraverso la redazione di appositi Piani di Bacino che costituiscono il 

principale strumento di pianificazione dell’ADB.  

L’impianto in progetto ricade all’interno territorio di competenza dell’Autorità di Bacino 

Distrettuale dell’Appennino Meridionale (ex Autorità di Bacino Regionale Campania Sud ed 

Interregionale Sele; già ex Autorità di Bacino Interregionale Sele). Tali Autorità di Bacino si sono 

dotate di Piani stralci per l’Assetto Idrogeologico (PAI) ossia strumenti specifici per la difesa del 

suolo: uno strumento di governo del territorio per la prevenzione dai rischi di calamità naturali e 

per la valorizzazione e il recupero di risorse naturali. L’Autorità di Bacino (AdB) della Basilicata è 

l’ente di competenza del territorio cui afferisce il Comune di Potenza. L’AdB della Basilicata è 
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una struttura di rilievo interregionale comprendente una vasta porzione del territorio regionale e, in 

misura minore, delle Regioni Puglia e Calabria; essa è stata istituita con LR n. 2 del 25 gennaio 

2001 in attuazione della L 183/89. Con la legge 221/2015 e il DM 294/2016, all’Autorità di 

Bacino si sostituisce un nuovo impianto organizzativo concentrato in un unico ente, l’Autorità di 

Bacino Distrettuale con le funzioni di predisposizione del Piano di Bacino Distrettuale e dei 

relativi stralci tra cui:  

• il Piano di Gestione delle Acque;  

• il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni, a livello di distretto idrografico.  

 

Il Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale va ad inglobare al suo interno alcune Autorità 

di Bacino tra le quali anche quella della Basilicata. La pianificazione di bacino fino ad oggi svolta 

dalle ex Autorità di Bacino viene dunque ripresa ed integrata dall’Autorità di Distretto. L'Autorità 

di Bacino Interregionale del fiume Sele è stata costituita in esecuzione dell'art. 13 della legge del 

18 maggio 1989, n. 183, mediante una specifica "Intesa" interregionale sottoscritta nel. 1993 dalla 

Campania e dalla Basilicata.  

Il bacino idrografico dell'Autorità Interregionale si estende su una superficie di 3.350 km², con una 

popolazione di 400.000 abitanti circa e una densità abitativa di 120 abitanti/km². Comprende 

complessivamente 88 Comuni, di cui 62 appartenenti alla provincia di Salerno, 5 alla provincia di 

Avellino e i restanti 21 alla provincia di Potenza. 

Dalla consultazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dei territori  dell’Autorità di 

Bacino della Basilicata, dalle analisi e verifiche eseguite per la realizzazione del progetto 

del parco sopra descritto, si evince che alcune zone classificate come Rischio da frana R2 

rientrano all’interno dei perimetri di Lombone e Piano Mele. A tal proposito, tali aree 

NON saranno pannellate. Per i restanti impianti (Terranova, Piano di Lino e F.lli 

Loiudice) le aree classificate a Rischio da frana sono state escluse dal perimetro.  Per 

quanto riguarda il PAI – Rischio idraulico, le opere in progetto NON interferiscono con le 

aree classificate a rischio.  
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Figura 6 - Rischio frana 
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Figura 7 - Rischio idraulico 

 

10.4 Vincolo Idrogeologico 

Il Regio Decreto-Legge n. 3267/1923 "Riordinamento e riforma della legislazione in materia di 

boschi e di terreni montani" vincola per scopi idrogeologici i terreni di qualsiasi natura e 

destinazione che possono subire denudazioni, perdere la stabilità o turbare il regime delle acque; 
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un secondo vincolo è posto sui boschi che per loro speciale ubicazione, difendono terreni o 

fabbricati da caduta di valanghe, dal rotolamento dei sassi o dalla furia del vento. Per i territori 

vincolati sono segnalate una serie di prescrizioni sull'utilizzo e la gestione. Il vincolo 

idrogeologico deve essere tenuto in considerazione soprattutto nel caso di territori montani dove 

tagli indiscriminati e/o opere di edilizia possono creare gravi danni all'ambiente.  

Dalle verifiche effettuate è stato possibile constatare come l’area interessata dal progetto sia 

soggetta a vincolo idrogeologico ai sensi del Regio Decreto del 30 dicembre 1923 n. 3267. Ne 

consegue che, contestualmente alla procedura di Valutazione di impatto ambientale ai sensi del 

D.Lgs. n. 152/2006, il progetto in questione necessita di richiesta di nulla osta ai fini del 

Vincolo idrogeologico e annessa autorizzazione dall’autorità competente Con Regio Decreto 

Legislativo 30 dicembre 1923, n. 3267. 

Nel caso in esame, come si evince dalla cartografia di seguito riportata l’area di progetto 

RICADE in aree sottoposte a Vincolo Idrogeologico ai sensi del RD 3267 del 23 Dicembre 

1923. Anche parte del cavidotto e la nuova stazione elettrica RICADONO in zona sottoposta a 

vincolo idrogeologico. A tal proposito si procederà a richiedere il nulla osta ai fini del 

Vincolo Idrogeologico e annessa autorizzazione dall’autorità competente della Regione 

Basilicata.  

http://www.egmproject.it/
mailto:martone@egmproject.it
mailto:info@pec.studioingcastaldo.it


 

INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE 

ENERGETICA, MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UN 

PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA, DI POTENZA 

PARI A CIRCA 160,00 MWP, CON SISTEMA DI STORAGE 

E GRUPPO POWER-TO-GAS, PER LA PRODUZIONE DI 

IDROGENO VERDE 

DATA: 

MARZO 

2024 

Pag. 79 di 105 

 

 

EGM PROJECT s.r.l.                                                                                                         Ing. Domenico Ivan Castaldo 

Via Vincenzo Verrastro n. 15/A - 85100 Potenza                                                              Via Treviso n.12 – 10144 Torino 

www.egmproject.it; martone@egmproject.it                                                                  PEC: info@pec.studioingcastaldo.it 

 

 

Figura 8 - Stralcio Vincolo Idrogeologico ai sensi del RD 3267 del 30 Dicembre 1923  

10.5 Strumenti di pianificazione urbanistica urbanistica  

Attraverso l’analisi dello strumento urbanistico comunale emergono le relazioni tra l’opera in 

progetto e gli atti di pianificazione e programmazione territoriale di scala locale.  

L’impianto in cui ricade l’opera in oggetto è il territorio di Salandra e San Mauro Forte. Il 

comune di Salandra è dotato di Regolamento Urbanistico adottato con L.R. n 23/1999. Il 

comune di San Mauro Forte,invece non è dotato di nessun strumento urbanistico.  
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La destinazione urbanistica del terreno interessato alla realizzazione dell’intervento risulta 

essere classificata Zona Agricola, come evidenziato anche dai CDU in allegato al progetto, e 

pertanto compatibile con l’installazione di impianti fotovoltaici ai sensi del D. Lgs. 387/03.  

 

Figura 9 - Stralcio dello strumento urbanistico – Piano di Lino 
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Figura 10 - Stralcio dello strumento urbanistico – Terranova e Lombone 
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Figura 11 - Stralcio dello strumento urbanistico - Piano Mele e F.lli Loiudice 
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 FASE DI CANTIERIZZAZIONE 

All’interno delle aree di impianto saranno realizzate aree di cantiere di dimensioni tali da poter 

ospitare i baraccamenti per il personale tecnico e lavoratori, e tutti i materiali necessari al 

montaggio dell’impianto. Durante i mesi di lavorazione verranno eseguite le seguenti attività in 

cui alcune fasi si potranno accavallare nei tempi di esecuzione: 

− Preparazione dell’area di cantiere; 

− Preparazione superficiale del terreno; 

− Installazione della recinzione; 

− Installazione delle strutture di supporto dei pannelli; 

− Assemblaggio strutture; 

− Installazione dei moduli fotovoltaici; 

− Cavidotti BT / MT; 

− Installazione Inverter centralizzati 

− Installazione e cablaggi cassette stringa; 

− Installazione sistema antintrusione, video sorveglianza e illuminazione; 

− Messa in servizio; 

− Connessione alla rete; 

− Pulizia e sistemazione sito; 

 

Per la realizzazione del progetto saranno impiegati i seguenti mezzi d’opera: 

− betoniere per il trasporto del cls; 
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− camion per il trasporto dei moduli fotovoltaici e dei componenti delle strutture di 

supporto dei moduli; 

− camion per il trasporto degli elementi prefabbricati delle Cabine di Campo; 

− camion per il trasporto dei trasformatori elettrici e di altri componenti elettrici 

dell’impianto; 

− altri mezzi di dimensioni minori, per il trasporto di attrezzature e maestranze;  

− altri mezzi per la movimentazione delle cabine prefabbricate (camion con gru).  

 

I lavori di realizzazione del presente progetto di parco agrivoltaico integrato ecocompatibile 

avranno una durata di circa 24 mesi. 

Tale durata è condizionata soprattutto dall’approvvigionamento delle apparecchiature elettriche 

necessarie al funzionamento dell’impianto (inverter e trasformatori) e alle condizioni 

meteorologiche. 

Nella fase di costruzione, si avranno delle emissioni in atmosfera generate dall’utilizzo delle 

macchine operanti all’interno del cantiere. Le operazioni preliminari di preparazione del sito 

prevedono la verifica catastale dei confini e il tracciamento della recinzione d'impianto così 

come autorizzata. Successivamente, a valle di un rilievo topografico, verranno delimitate e 

livellate le parti di terreno che hanno dislivelli non compatibili con l’allineamento del sistema 

pannello/inseguitore.  

Concluso il livellamento, si procederà all’installazione dei supporti dei moduli. Tale operazione 

viene effettuata con piccole macchine battipalo, mosse da cingoli, che consentono una agevole 

ed efficace infissione dei montanti verticali dei supporti nel terreno, fino alla profondità 

necessaria a dare stabilità alla struttura. Il corretto posizionamento dei pali di supporto è attuato 
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mediante stazioni di posizionamento GPS con tolleranze di posizionamento dell'ordine del cm. 

Successivamente vengono sistemate e fissate le barre orizzontali e verticali di supporto.  

Montate le strutture di sostegno, si procederà allo scavo del tracciato del cavidotto e alla 

realizzazione delle platee per le cabine di campo. Le fasi finali prevedono, a meno di dettagli da 

definire in fase di progettazione esecutiva, il montaggio dei moduli, il loro collegamento e 

cablaggio, la posa del cavidotto e la ricopertura del tracciato. 

Inizialmente, in parte dello spazio disponibile per l’installazione del campo fotovoltaico, 

saranno realizzate aree provvisorie di cantiere per lo stoccaggio dei pannelli, del materiale 

elettrico, dei manufatti in carpenteria metallica e per lo stoccaggio dei rifiuti da cantiere. Tali 

aree saranno dismesse durante la fase di avanzamento lavori. Successivamente saranno create 

aree di parcheggio e spazi di manovra.  

Sarà realizzata un’area in materiale stabilizzato compattato intorno agli edifici (cabine) che 

consenta la manovra di tutti gli automezzi anche pesanti interessati all’attività, nonché il loro 

stazionamento per le operazioni di carico e scarico. La sistemazione della viabilità interna 

(percorsi di passaggio tra le strutture), sarà realizzata in materiale stabilizzato permeabile.  

La larghezza delle strade è stata dimensionata per consentire il passaggio di mezzi idonei ad 

effettuare il montaggio e la manutenzione dell’impianto. Ad installazione ultimata, il terreno 

verrà ripristinato, ove necessario, allo stato naturale.  

Per le lavorazioni descritte è previsto un ampio ricorso a manodopera e ditte locali.  

L’impatto sulla componente ambientale in fase di cantiere, potrebbe essere causato dalle azioni 

necessarie all’installazione ed al montaggio delle componenti di impianto ed alla realizzaz ione 

delle opere di connessione elettrica. Tali interventi non muteranno i lineamenti geomorfologici 

delle aree interessate dall’intervento ed il materiale di risulta dagli scavi per la posa del 

cavidotto, sarà riutilizzato.  
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In definitiva, quindi, i terreni non verranno allontanati come rifiuti (ai sensi della normativa di 

settore) dall’area di cantiere ma verranno riutilizzati, ai sensi del presente Piano di Utilizzo in 

cantiere e i mc di scavo in esubero sono destinati a discarica. 

Le quantità totali prodotte si prevedono esigue. In ogni caso, nell’area di cantiere saranno 

organizzati gli stoccaggi in modo da gestire i rifiuti separatamente per tipologia e pericolosità, 

in contenitori adeguati alle caratteristiche del rifiuto. I rifiuti destinati al recupero saranno 

stoccati separatamente da quelli destinati allo smaltimento. Tutte le tipologie di rifiuto prodotte 

in cantiere saranno consegnate a ditte esterne, regolarmente autorizzate alle successive 

operazioni di trattamento (smaltimento e/o recupero) ai sensi della vigente normativa di settore. 

Di seguito si riporta una lista sequenziale delle operazioni previste per la realizzazione 

dell’impianto e la sua messa in produzione. 

Fatta eccezione per le opere preliminari, tutte le altre operazioni presentano un elevato grado di 

parallelismo nello spazio e contemporaneità nel tempo, in quanto si prevede di realizzare 

l’impianto per diversi singoli lotti. 

• Opere preliminari: 

− rilievo e quote 

− realizzazione recinzioni perimetrali 

− predisposizione Fornitura Acqua e Energia 

− direzione Approntamento Cantiere 

− delimitazione area di cantiere e segnaletica 

• Opere civili: 

− opere di apprestamentoTerreno 

− realizzazione Viabilità Interna 

− realizzazione calcestruzzo per basamenti cabine 

− realizzazione Basamenti e posa Prefabbricati 

− realizzazione alloggiamento gruppo di conversione in cabina 
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• Opere elettromeccaniche: 

− montaggio strutture metalliche 

− montaggio moduli fotovoltaici 

− posa cavidotti MT e Pozzetti 

− posa cavi MT / Terminazioni Cavi 

− posa cavi BT in CC / AC 

− cablaggio stringhe 

− installazione Inverter 

− collegamenti QCC-INV-QCA - DC-Inverter 

− installazione Trasformatori BT/MT 

− installazione Quadri di Media tensione 

− lavori di Collegamento 

− collegamento alternata 

− Impianto Storage 

− Impianto di Power to gas 

• Montaggio sistema di monitoraggio; 

• Montaggio sistema di videosorveglianza; 

• Collaudi/commissioning: 

− collaudo cablaggi 

− collaudo quadri 

− collaudo inverter 

− collaudo sistema montaggio 

− collaudo SSE 

• Fine Lavori; 

• Collaudo finale; 

• Connessione in rete; 
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• Dichiarazione di entrata in esercizio a Terna SpA. 

 

Per quanto riguarda invece le sostanze chimiche emesse in atmosfera, queste sono generate dai 

motori a combustione interna utilizzati: mezzi di trasporto, compressori, generatori. 

Per i macchinari da cantiere ci si può riferire alla categoria 0808xx “Other mobile 

sources&machinery – industry”. Per gli automezzi pesanti da trasporto, ci si può riferire alla 

categoria 070302 “Diesel heavy duty vehicles”. Per tutte le categorie di veicoli, i principali 

composti climalteranti emessi dal tubo di scarico durante il loro funzionamento e pertanto soggetti 

a regolamentazione sono essenzialmente:  

✓ ossidi di azoto (NOx);  

✓ composti organici volatili non metanici (NM-VOC);  

✓ monossido di carbonio (CO);  

✓ particolato (PM).  

 

Questi fattori di emissione, per ciascun cantiere, sono espressi in g/kg di combustibile e riassunti 

nella tabella seguente: 

 

In merito all'innalzamento di polveri l’impatto che può aversi è di modesta entità, temporaneo, 

pressoché circoscritto all'area di cantiere e riguarda essenzialmente la deposizione sugli apparati 

fogliari della vegetazione circostante.  

L’entità e il raggio dell'eventuale trasporto ad opera del vento e della successiva deposizione del 

particolato e delle polveri più sottili dipenderà dalle condizioni meteo-climatiche (in particolare 

direzione e velocità del vento al suolo) presenti nell’area nel momento dell’esecuzione di lavori. 
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Le emissioni dovute agli automezzi da trasporto sono in massima parte diffuse su un’area più 

vasta, dovuta al raggio di azione dei veicoli, con conseguente diluizione degli inquinanti e minor 

incidenza sulla qualità dell’aria. Inoltre, gli impatti derivanti dall’immissione di tali sostanze sono 

facilmente assorbibili dall’atmosfera locale, sia per la loro temporaneità, sia per il grande spazio a 

disposizione per una costante dispersione e diluizione da parte del vento. 

 

Procedendo all’attribuzione preliminare dei singoli codici CER, che sarà resa definitiva solo in 

fase di lavori iniziati, si possono descrivere i rifiuti prodotti dalla cantierizzazione e dalle 

operazioni di costruzione ed installazione come appartenenti alle seguenti categorie (in rosso 

evidenziati i rifiuti speciali o pericolosi): 

 Codice CER Descrizione del rifiuto 

CER 150101  imballaggi di carta e cartone  

CER 150102  imballaggi in plastica  

CER 150103  imballaggi in legno  

CER 150104  imballaggi metallici  

CER 150105  imballaggi in materiali compositi  

CER 150106  imballaggi in materiali misti  

CER 150203  assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di 

cui alla voce 150202  

CER 160304  rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 160303  

CER 160799  rifiuti non specificati altrimenti (acque di lavaggio)  

CER 161002  soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 161001  

CER 161104  altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, 

diversi da quelli di cui alla voce 161103  

CER 161106  rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, 

diversi da quelli di cui alla voce 161105  

CER 170107  miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle 
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di cui alla voce 170106  

CER 170202  vetro  

CER 170203  plastica  

CER 170302  miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301  

CER 170407  metalli misti  

CER 170411  cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410  

CER 170504  terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503  

CER 170604  materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 170603  

CER 170903*  altri rifiuti dell'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) 

contenenti sostanze pericolose  

 

Per quanto riguarda il particolare codice CER 170504, riconducibile alle terre e rocce provenienti 

dallo scavo per le linee elettriche interrate, si prevede di riutilizzarle interamente per i rinterri, 

riempimenti e rilevati previsti funzionali alla corretta installazione dell'impianto in tutte le sue 

componenti strutturali (moduli fotovoltaici e relativi supporti, cabine elettriche, cavidotti, 

recinzioni ecc...). Coerentemente con quanto disposto dall’art. 186 del correttivo al Codice 

Ambientale (D. Lgs. 4/08), il riutilizzo in loco di tale quantitativo di terre (per rinterri, 

riempimenti e rilevati) sarà effettuato nel rispetto delle seguenti condizioni: 

− L’impiego diretto delle terre escavate deve essere preventivamente definito; 

− La certezza dell’integrale utilizzo delle terre escavate deve sussistere sin dalla fase di 

produzione; 

− Non deve sussistere la necessità di trattamento preventivo o di trasformazione preliminare 

delle terre escavate ai fini del soddisfacimento dei requisiti merceologici e di qualità 

ambientale idonei a garantire che il loro impiego ad impatti qualitativamente e 

quantitativamente diversi da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sito dove 

sono desinate ad essere utilizzate; 

http://www.egmproject.it/
mailto:martone@egmproject.it
mailto:info@pec.studioingcastaldo.it


 

INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE 

ENERGETICA, MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UN 

PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA, DI POTENZA 

PARI A CIRCA 160,00 MWP, CON SISTEMA DI STORAGE 

E GRUPPO POWER-TO-GAS, PER LA PRODUZIONE DI 

IDROGENO VERDE 

DATA: 

MARZO 

2024 

Pag. 91 di 105 

 

 

EGM PROJECT s.r.l.                                                                                                         Ing. Domenico Ivan Castaldo 

Via Vincenzo Verrastro n. 15/A - 85100 Potenza                                                              Via Treviso n.12 – 10144 Torino 

www.egmproject.it; martone@egmproject.it                                                                  PEC: info@pec.studioingcastaldo.it 

 

− Deve essere garantito un elevato livello di tutela ambientale; 

− Le terre non devono provenire da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica; 

− Le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego nel sito 

prescelto non determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali 

interessate ed avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e 

sotterranee, della flora, della fauna degli habitat e delle aree naturali protette. 
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 DISMISSIONE DELL’IMPIANTO 

Lo smantellamento dell’impianto alla fine della sua vita utile avverrà nel rispetto delle norme di 

sicurezza presenti e future, attraverso una sequenza di fasi operative che sinteticamente sono 

riportate di seguito: 

• disconnessione dell’intero impianto dalla rete elettrica; 

• messa in sicurezza dei generatori PV; 

• smontaggio delle apparecchiature elettriche in campo; 

• smontaggio dei quadri di parallelo, delle cabine di trasformazione e della cabina di 

campo; 

• smontaggio dei moduli PV nell’ordine seguente: 

• smontaggio dei pannelli 

• smontaggio delle strutture di supporto e delle viti di fondazione 

• recupero dei cavi elettrici BT ed MT di collegamento tra i moduli, i quadri parallelo 

• stringa e la cabina di campo; 

• demolizione delle eventuali platee in cls a servizio dell’impianto 

• ripristino dell’area generatori PV – piazzole – piste – cavidotto. 

La viabilità a servizio dell’impianto sarà smantellata e rinaturalizzata solo limitatamente in 

quanto essa in parte è costituita da strade già esistenti ed in parte da nuove strade che potranno 

costituire una rete di tracciati a servizio dell’attività agricola che si svolge in questa parte del 

territorio. 

12.1 Descrizione e quantificazione delle operazioni di dismissione 

12.1.1 Rimozione dei pannelli fotovoltaici  

Per quanto riguarda lo smaltimento dei pannelli fotovoltaici montati sulle strutture fuori terra 

l’obiettivo è quello di riciclare pressoché totalmente i materiali impiegati.  
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Infatti circa il 90 – 95 % del peso del modulo è composto da materiali che possono essere 

riciclati attraverso operazioni di separazione e lavaggio; i principali componenti di un pannello 

fotovoltaico sono:  

• Silicio;  

• Componenti elettrici;  

• Metalli;  

• Vetro;  

Le operazioni previste per la demolizione e successivo recupero/smaltimento dei pannelli 

fotovoltaici consisteranno nello smontaggio dei moduli ed invio degli stessi ad idonea 

piattaforma che effettuerà le seguenti operazioni di recupero:  

• recupero cornice di alluminio;  

• recupero vetro;  

• recupero integrale della cella di silicio o recupero del solo wafer;  

• invio a discarica delle modeste quantità di polimero di rivestimento della cella.  

La tecnologia per il recupero e riciclo dei materiali, valida per i pannelli a silicio cristallino è 

una realtà industriale che va consolidandosi sempre più. A titolo di esempio l’Associazione PV 

CYCLE, che raccoglie il 70% dei produttori europei di moduli fotovoltaici (circa 40 aziende) ha 

un programma per il recupero dei moduli, i produttori First Solar e Solar World hanno già in 

funzione due impianti per il trattamento dei moduli con recupero del 90% dei materiali e IBM 

ha già messo a punto e sperimentato una tecnologia per il recupero del silicio dai moduli 

difettosi.  

12.1.2 Rimozione delle strutture di sostegno 

Le strutture di sostegno dei pannelli saranno rimosse tramite smontaggio meccanico, per quanto 

riguarda la parte aerea, e tramite estrazione dal terreno dei pali di fondazione infissi.  

I materiali ferrosi ricavati verranno inviati ad appositi centri di recupero e riciclaggio istituiti a 

norma di legge.  
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Per quanto attiene al ripristino del terreno non sarà necessario procedere a nessuna demolizione 

di fondazioni in quanto non si utilizzano elementi in calcestruzzo gettati in opera. 

12.1.3 Impianto ed apparecchiature elettriche 

Le linee elettriche e gli apparati elettrici e meccanici delle cabine di trasformazione MT/BT 

saranno rimosse, conferendo il materiale di risulta agli impianti all’uopo deputati dalla 

normativa di settore.  

Per gli inverter e i trasformatori è previsto il ritiro e smaltimento a cura del produttore.  

Il rame degli avvolgimenti e dei cavi elettrici e le parti metalliche verranno inviati ad aziende 

specializzate nel loro recupero e riciclaggio mentre le guaine verranno recuperate in mescole di 

gomme e plastiche.  

Le polifere ed i pozzetti elettrici verranno rimossi tramite scavo a sezione obbligata che verrà 

poi nuovamente riempito con il materiale di risulta.  

Le colonnine prefabbricate di distribuzione elettrica saranno smantellate ed inviate anch’esse ad 

aziende specializzate nel loro recupero e riciclaggio.  

12.1.4 Locali prefabbricati cabine di trasformazione e cabina di impianto  

Per quanto attiene alle strutture prefabbricate alloggianti le cabine elettriche si procederà alla 

demolizione ed allo smaltimento dei materiali presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da 

demolizione (rifiuti speciali non pericolosi).  

Per le platee delle cabine elettriche previste in calcestruzzo si prevede la loro frantumazione, 

con asportazione e conferimento dei detriti a ditte specializzate per il recupero degli inerti.  

12.1.5 Recinzione area  

La recinzione in maglia metallica di perimetrazione del sito, compresi i paletti di sostegno e i 

cancelli di accesso, sarà rimossa tramite smontaggio ed inviata a centri di recupero per il 

riciclaggio delle componenti metalliche.  

I pilastri in c.a. di supporto dei cancelli verranno demoliti ed inviati presso impianti di recupero 

e riciclaggio inerti da demolizione (rifiuti speciali non pericolosi).  

http://www.egmproject.it/
mailto:martone@egmproject.it
mailto:info@pec.studioingcastaldo.it


 

INTERVENTO PER L'ATTUAZIONE DELLA TRANSIZIONE 

ENERGETICA, MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI UN 

PARCO AGRIVOLTAICO DIFFUSO A TERRA, DI POTENZA 

PARI A CIRCA 160,00 MWP, CON SISTEMA DI STORAGE 

E GRUPPO POWER-TO-GAS, PER LA PRODUZIONE DI 

IDROGENO VERDE 

DATA: 

MARZO 

2024 

Pag. 95 di 105 

 

 

EGM PROJECT s.r.l.                                                                                                         Ing. Domenico Ivan Castaldo 

Via Vincenzo Verrastro n. 15/A - 85100 Potenza                                                              Via Treviso n.12 – 10144 Torino 

www.egmproject.it; martone@egmproject.it                                                                  PEC: info@pec.studioingcastaldo.it 

 

12.1.6 Viabilità interna  

La pavimentazione stradale permeabile (materiale stabilizzato) verrà rimossa per uno spessore 

di qualche decina di centimetri tramite scavo e successivo smaltimento del materiale rimosso 

presso impianti di recupero e riciclaggio inerti da demolizione.  

12.1.7 Siepe perimetrale  

Al momento della dismissione, in funzione delle future esigenze e dello stato di vita delle 

singole piante della siepe perimetrale, esse potranno essere smaltite come sfalci, oppure 

mantenute in sito o cedute ad appositi vivai della zona per il riutilizzo. 
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 RICADUTE OCCUPAZIONALI  

Le stime GSE mostrano che nel 2022 gli investimenti in nuovi impianti a fonti rinnovabili per la 

produzione di energia elettrica sono in aumento rispetto a quelli rilevati nel 2021, con valori 

intorno a 4 miliardi di euro. Anche per quanto riguarda il settore termico gli investimenti 

mostrano un aumento rispetto al 2021, attestandosi intorno a 4 miliardi di euro. Secondo 

valutazioni preliminari, le ricadute occupazionali legate alla costruzione e installazione degli 

impianti si attestano nel 2022 intorno a 23.000 Unità di Lavoro per le FER elettriche e a 35.000 

per le FER termiche.  

L’occupazione legata alla gestione e manutenzione degli impianti esistenti rimane su livelli 

simili nel biennio 2021-2022.  

Riguardo alla realizzazione dell'impianto, altro fattore da non sottovalutare, quando si 

effettuano le stime dell'impatto economico e occupazionale, è il fatto della nascita e crescita di 

un piccolo indotto attorno all'impianto agrivoltaico: la manutenzione delle apparecchiature, il 

controllo e sorveglianza della struttura, compresa la parte di sottostazione elettrica, infatti, 

rendono necessario prevedere delle figure professionali presenti nell'area, in grado di saper 

gestire al meglio le problematiche e poter risolvere le emergenze con interventi mirati o 

attivando una squadra specialistica di intervento. 

Il GSE ha sviluppato un modello di calcolo per stimare le ricadute economiche e occupazionali 

connesse alla diffusione delle fonti rinnovabili in Italia.  

Non bisogna infatti sottovalutare che, le persone che partecipano alla costruzione di un impianto 

simile acquisiscono una specializzazione tale da potersi poi in qualche modo rivedere anche su 

mercati e/o impianti diversi. 

Il modello si basa sulle matrici delle interdipendenze settoriali opportunamente integrate e 

affinate con dati statistici e tecnico-economici prodotti dal GSE. Le matrici sono attivate da 

vettori di spesa ottenuti dalla ricostruzione dei costi per investimenti e delle spese di esercizio e 

manutenzione (O&M). L’analisi dei flussi commerciali con l’estero, basata in parte 
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sull’indagine PRODCOM pubblicata da Eurostat, permette di tenere conto delle importazioni 

che in alcuni settori hanno un peso rilevante.  

I risultati del monitoraggio riguardano le ricadute economiche, in termini di investimenti, spese 

O&M e valore aggiunto, e occupazionali, temporanee e permanenti, dirette e indirette.  

L’occupazione può intendersi di tipo ‘permanente’ e si riferisce agli addetti impiegati per tutta 

la durata del ciclo di vita del bene (es: fase di esercizio e manutenzione degli impianti).  

Mentre l’occupazione temporanea indica gli occupati nelle attività di realizzazione di un certo 

bene, che rispetto all’intero ciclo di vita del bene hanno una durata limitata (es. fase di 

installazione degli impianti). Le ricadute occupazionali sono distinte in dirette, riferite 

all’occupazione direttamente imputabili al settore oggetto di analisi, e indirette, relative ai 

settori fornitori dell’attività analizzata sia a valle sia a monte. Le prime sono date dal numero di 

addetti direttamente impiegati nel settore oggetto di analisi (es: fasi di progettazione degli 

impianti, costruzione, installazione), le seconde sono date dal numero di addetti indirettamente 

correlati alla produzione di un bene o servizio e includono gli addetti nei settori “fornitori” della 

filiera sia a valle sia a monte. 

L’occupazione stimata non è da intendersi in termini di addetti fisicamente impiegati nei vari 

settori, ma di ULA (Unità di Lavoro), che indicano la quantità di lavoro prestato nell’anno da un 

occupato a tempo pieno. Di conseguenza è importante tenere presente che le apparenti 

variazioni che si possono riscontrare tra un anno e l’altro non corrispondono necessariamente ad 

un aumento o a una diminuzione di “posti di lavoro”, ma ad una maggiore o minore quantità di 

lavoro richiesta per realizzare gli investimenti o per effettuare le attività di esercizio e 

manutenzione specifici di un certo anno.  

Una ULA rappresenta la quantità di lavoro prestato nell'anno da un occupato a tempo pieno, 

ovvero la quantità di lavoro equivalente prestata da lavoratori a tempo parziale trasformate in 

unità lavorative annue a tempo pieno. Ad esempio, un occupato che abbia lavorato un anno a 

tempo pieno nella attività di installazione di impianti FER corrisponde a 1 ULA. Un lavoratore 

che solo per metà anno si sia occupato di tale attività (mentre per la restante metà dell’anno non 
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abbia lavorato oppure si sia occupato di attività di installazione di altri tipi di impianti) 

corrisponde a 0,5 ULA attribuibili al settore delle FER.  

Per definizione il modello valuta la quantità di lavoro correlata alle attività oggetto di analisi, 

quindi è del tutto estranea dal modello qualsiasi considerazione sulle dinamiche inerenti settori 

che potrebbero essere considerati concorrenti (es. industria delle fonti fossili) . Il modello si può 

però applicare anche a tali altri settori, valutando dunque l’andamento della relativa intensità di 

lavoro.  

Non è però semplice stabilire eventuali correlazioni e relazioni di causa ed effetto tra le 

dinamiche osservate nell’intensità di lavoro di settori affini. 

Le stime preliminari effettuate mostrano che nel 2022 sono stati investiti circa 4 miliardi di euro 

in nuovi impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, in netto aumento 

rispetto al dato 2021.  

Gli investimenti si sono concentrati in particolar modo nel settore fotovoltaico (circa 3 miliardi) 

e agrivoltaico (787 mln). Si valuta che la progettazione, costruzione e installazione dei nuovi 

impianti nel 2022 abbia attivato un’occupazione “temporanea” corrispondente a oltre 23.000 

unità lavorative dirette e indirette (equivalenti a tempo pieno).  

La gestione “permanente” di tutto il parco degli impianti in esercizio, a fronte di una spesa di 

circa 3,6 miliardi nel 2022, si ritiene abbia attivato oltre 34.800 unità di lavoro dirette e indirette 

(equivalenti a tempo pieno), delle quali la maggior parte relative alla filiera idroelettrica (circa il 

34%) seguita da quella del biogas e dal fotovoltaico (19%).  

Il valore aggiunto per l’intera economia generato dal complesso degli investimenti e delle spese 

di O&M associati alle diverse fonti rinnovabili nel settore elettrico nel 2022 è stato 

complessivamente di circa 3,9 miliardi di euro, in aumento rispetto a quanto rilevato nell’anno 

precedente, in particolare in virtù della crescita degli investimenti in alcune tecnologie. 
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Numerosità e potenza installata degli impianti fotovoltaici si distribuiscono in modo piuttosto 

diversificato tra le regioni italiane.   

A fine 2022, due sole regioni concentrano il 30,9% degli impianti installati sul territorio 

nazionale (Lombardia e Veneto, rispettivamente con 199.637 e 179.089 impianti). Con gli 

impianti realizzati nel corso dell’ultimo anno, il primato nazionale in termini di potenza 

installata è rilevato in Lombardia (3,15 GW, pari al 12,6% del totale nazionale), che supera per 

la prima volta la Puglia (3,05 GW), fino al 2021 la regione che deteneva la quota maggiore di 

capacità fotovoltaica; in Puglia si rileva comunque la dimensione media degli impianti più 

elevata (43 kW). Valori più bassi in termini di installazioni si rilevano invece in Basilicata, 

Molise, Valle D’Aosta e nella Provincia Autonoma di Bolzano. 

La SEN prevede 175 miliardi di € di investimenti aggiuntivi (rispetto allo scenario BASE) al 

2030. Gli investimenti previsti per fonti rinnovabili ed efficienza energetica sono oltre l’80%. 

Per le FER sono previsti investimenti per circa 35 miliardi di €. Si tratta di settori ad elevato 

impatto occupazionale ed innovazione tecnologica 
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Figura 12 - Distribuzione regionale della numerosità e della potenza a fine 2022  

Dati gli investimenti e supponendo che l’intensità di lavoro attivata nei diversi settori 

dell’economia rimanga grosso modo costante nel tempo, il GSE ha stimato che gli investimenti in 

nuovi interventi di efficienza energetica potrebbero attivare come media annua del nel periodo 

2018-2030 circa 101.000 occupati, la realizzazione degli impianti per la produzione di energia 

elettrica da FER potrebbe generare una occupazione media annua aggiuntiva di circa 22.000 ULA 

temporanee; altrettanti occupati potrebbero essere generati dalla realizzazione di nuove reti e 

infrastrutture.  

Il totale degli investimenti aggiuntivi previsti dalla SEN potrebbe quindi attivare circa 145.000 

occupati come media annua nel periodo 2018 - 2030. 

Come si evince dalle immagini seguenti, dal 2013 al 2021 il trend delle nuove installazioni è in 

crescita, in primis per i settori agrivoltaico e fotovoltaico. Nel 2020, tale trend ha subito una 

battuta d’arresto legata agli effetti della pandemia. Nel 2021 si stima che siano stati investiti circa 
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2 miliardi di euro in nuovi impianti di produzione di energia elettrica da FER, con un aumento del 

79% rispetto al 2020. 

 

Figura 13 - Potenza installata in rinnovabili (MW) nel settore elettrico (fonte GSE) 

 

Le ricadute occupazionali temporanee dirette e indirette (occupati legati alla costruzione e 

installazione dei nuovi impianti) riflettono l’andamento degli investimenti. Nel 2021 si stimano 

circa 14 mila ULA dirette e indirette. Gli occupati permanenti diretti e indiretti (legati alla gestione 

e manutenzione degli impianti esistenti) hanno mostrato un incremento di circa 7.000 ULA dirette 

e indirette tra il 2013 e il 2021, a seguito della progressiva diffusione degli impianti per la 

produzione di energia elettrica da FER. 
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Figura 14 - Stima delle ULA temporanee a sinistra e permanenti a destra nel settore FER nel settore eletrico (fonte GSE) 

 

13.1 Occupazione: unità lavorative 

 

Come descritto al paragrafo precedente, possiamo assumere i seguenti parametri sintetici relativi 

alla fase di Realizzazione e alla fase di Esercizio e manutenzione (O&M): 

• Realizzazione - Unità lavorative annue (dirette e indirette) 

• O&M – Unità lavorative annue (dirette e indirette) 

 

La realizzazione, la gestione ed esercizio dell’impianto in progetto comporterà delle ricadute 

positive sul contesto occupazionale locale. Infatti, sia per le operazioni di cantiere che per quelle 

di manutenzione e gestione delle varie parti di impianto, è previsto l’impiego in larga parte, 

compatibilmente con la reperibilità delle professionalità necessarie, risorse locali. 

Considerando che il territorio dei Comuni è caratterizzato dalle problematiche legate al 

progressivo spopolamento dovuto all’impossibilità di garantirsi un reddito sufficiente attraverso 

le tradizionali attività legate al settore agricolo o pastorale o legato a lavori occasionali, 

l’inserimento di un nuovo settore produttivo come la produzione di energia da fonti rinnovabili, 
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genererà un reale sviluppo del territorio interrompendo l’attuale trend di abbandono del 

territorio.  

Questa tendenza, già riscontrata in numerosi paesi che ospitano un parco agrivoltaico sul 

proprio territorio interrompe il progressivo depauperamento dei servizi e della qualità degli 

stessi forniti in ambito locale. Conseguentemente alla riduzione dei servizi si ha un aumento 

dello spopolamento dei centri urbani, innescando così un circolo vizioso che può essere 

interrotto solo attraverso la creazione di nuove opportunità. Si identificano n. 4 fasi di sviluppo 

del Progetto:  

1) progettazione e sviluppo dell’iter autorizzativo;  

2) costruzione;  

3) esercizio e manutenzione;  

4) dismissione e smantellamento a fine vita dell’impianto.  

13.2 Ricadute economiche 

Il mercato delle rinnovabili conosce una fase ormai matura ed è quindi facile reperire sul territorio 

competenze qualificate il cui contributo è sicuramente da considerare come una risorsa per la 

realizzazione dell’iniziativa in questione, dalla fase di sviluppo progettuale ed autorizzativo fino a 

quella di esercizio e manutenzione. 

Oltre al contributo specialistico e qualificato, le competenze locali giocano un ruolo importante sotto 

l’aspetto logistico. La seguente tabella descrive le percentuali attese del contributo locale, a seconda 

delle macro attività della fase operativa dell’iniziativa: 

 

Fase di Costruzione Percentuale attività Contributo locale 

Progettazione 20% 

Preparazione area cantiere 100% 

Preparazione area 100% 
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Recinzione  100%  

Installazione strutture fondazione 90% 

Installazione strutture 90% 

Installazione moduli fv.  90%  

Cavidotti MT/BT 100%  

Preparazione aree e basamenti per Conversion Units 100% 

Installazione Conversion Units  100%  

Installazione elettrica Conversion Units  90%  

Installazione cavi MT/bt  100%  

Cablaggio pannelli fv+cassette stringa  90%  

Opere elettriche Connessione  90%  

Commissioning  80%  

Tabella 1 - Percentuali attese del contributo locale 

 

In linea generale il principale apporto locale nella fase di realizzazione è rappresentato dalle attività 

legate alle opere civili ed elettriche che rappresentano approssimativamente il 15-20% del totale 

dell’investimento. 

La restante percentuale è rappresentata dalle forniture delle componenti tecnologiche, tra cui le 

principali sono rappresentate dai moduli fotovoltaici, dalle unità di conversione (Cabine di conversione 

“Power Stations”), dai trasformatori e dalle strutture di supporto dei moduli fotovoltaici (tracker). 

Oltre ai benefici di carattere ambientale che scaturiscono dall’utilizzo di fonti rinnovabili, esplicitabili 

in barili di petrolio risparmiati, tonnellate di anidride carbonica, anidride solforosa, polveri, e monossidi 

di azoto evitate si hanno anche benefici legati agli sbocchi occupazionali derivanti dalla realizzazione di 

impianti fotovoltaici. 

Si tratta, infine, di aspetti di rilevante importanza in quanto vanno a connotare l’impianto proposto non 

solo come una modifica indotta al paesaggio, ma anche come nodo di notevoli benefici sia in termini 

ambientali (riduzione delle emissioni impattanti sulle matrici ambientali), che in termini occupazionali e 

sociali, perché sorgente di innumerevoli occasioni di crescita e lavoro. 
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La tabella seguente riassume le positive ricadute sociali e occupazionali derivanti dalla realizzazione e 

gestione di un campo fotovoltaico. 

 

Figura 15 - Ricadute sociali e occupazionali 

 

La realizzazione dell’impianto fotovoltaico e delle relative opere di connessione, dalla fase di 

progettazione a quella di dismissione dell’impianto prevede un significativo impiego di personale: 

tecnici qualificati per la progettazione ed analisi preliminari di campo, personale per le attività di 

acquisti ed appalti, manager ed ingegneri per la gestione del progetto, supervisione e direzione lavori, 

esperti in materia di sicurezza, tecnici qualificati per lavori civili, meccanici ed elettrici, operatori 

agricoli per le attività preparatorie alla coltivazione e per la realizzazione della fascia arborea. 

 

http://www.egmproject.it/
mailto:martone@egmproject.it
mailto:info@pec.studioingcastaldo.it

	Fogli e viste
	Layout1


		2024-04-16T11:03:53+0000
	MARTONE CARMEN


		2024-04-18T11:25:36+0000
	TAMBORRINO RODOLFO




